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EDI
TOR
IALE

Pierangelo Putzolu Leo Spalluto

300 NUMERI, trecento settimane, trecento copertine, trecento giornali tutti da leggere. Ma, 
soprattutto, trecento volte grazie.

“Lo Jonio” taglia il terzo traguardo a tre cifre: sette anni di impegno quotidiano, di entusiasmo, 
di idee che bussano alla porta senza orario, di giorno e di notte. Migliaia di articoli, di frasi, di 
parole, di titoli, di personaggi raccontati. Di storie, di argomenti seri e tristi, oppure giocosi e 
che incitano al sorriso.

Pagine su pagine, inchiostro su inchiostro, immagini e foto, volti e virgolette, dichiarazioni e 
indiscrezioni. Vi abbiamo raccontato Taranto e la sua provincia, Brindisi e il suo mondo, Fran-
cavilla Fontana e la sua vitalità. Espandendoci pian piano, sempre di più: parlando dell’intera 
regione e della vicina Basilicata, territorio amico e confinante. Gli stessi luoghi che descriviamo 
24 ore su 24 sul nostro giornale on line, LoJonio.it, e sul video grazie ai nostri canali televisivi 
Antenna Sud e Antenna Sud Extra.

Trecento numeri. E, soprattutto, trecento volte grazie. A tutti voi che ci leggete, innanzitutto: 
che avete creduto in noi sin dal primo numero o che ci avete scoperto e sostenuto successiva-
mente. A voi che ci premiate con il vostro consenso, con i vostri complimenti, ma anche con le 
vostre preziose critiche e annotazioni.

Grazie ai nostri impareggiabili sponsor, che ci sono vicini con crescente fiducia e apprezza-
mento e ci consentono di proseguire la nostra avventura con stimoli sempre maggiori. Raccon-
tando le loro storie di vita e di azienda.

Grazie al nostro editore, Domenico Distante. Che ci sostiene con orgoglio e passione, permet-
tendoci di fare al meglio il nostro lavoro e di cercare di essere un valore aggiunto per l’intero 
territorio.

Grazie a tutti i nostri impareggiabili curatori di rubriche e articolisti, che arricchiscono di quali-
tà e originalità il nostro giornale.

Trecento volte grazie, dunque. Come sempre a nostro modo. Senza sfarzo, effetti speciali, 
ponderosi convegni o feste troppo ufficiali. Senza neppure una copertina dedicata. A noi piace 
così.

Continuiamo a lavorare come sempre, allo stesso modo, come accade da trecento settimane. 
Senza scadere nell’autocelebrazione, senza sconfinare nella presupponenza.

Ciò che abbiamo fatto assieme a Voi, però, è sotto gli occhi di tutti. Inconfutabile. Una vita da 
record dalle nostre parti: perché trecento numeri attraversano gli anni, i fatti, la politica e tutto 
il resto. Vergato su carta: scripta manent, come dicevano i latini.

Brindiamo insieme al nostro trecentesimo compleanno: confidando nel vostro affetto e nel 
vostro abbraccio.

Grazie a tutti. E auguri a noi!

300 VOLTE GRAZIE
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Dal 7 al 10 novembre in Fiera a Rimini la 26esima edizione
della manifestazione di Italian Exhibition Group, leader nell’area 
del Mediterraneo per l’economia circolare

ECOMONDO, ECOSISTEMA DELLA 
TRANSIZIONE ECOLOGICA, È IL PUN-
TO DI INCONTRO E DI DIALOGO TRA 
INDUSTRIE, STAKEHOLDER, POLICY 
MAKER, OPINION LEADER, AUTO-
RITÀ LOCALI E RACCOGLIE E METTE 
A SISTEMA GLI ELEMENTI CHIAVE 
CHE DEFINISCONO LE STRATEGIE DI 
SVILUPPO DELLA POLITICA AMBIEN-
TALE DELL’UNIONE EUROPEA.

È l’evento internazionale di riferimento 
in Europa e nel bacino del Mediterraneo 
per le tecnologie, i servizi e le soluzioni 
industriali nei settori della green and 
circular economy. Hub di ricerca e inno-
vazione, ospita le principali aziende di 
servizi, soluzioni e tecnologie del settore 
ambientale: dalla gestione delle acque 
allo smaltimento dei rifiuti, dal tessile 
alle bioenergie, dalla gestione e tutela 
dei suoli fino ai trasporti, l’agricoltura e le 
città sostenibili.

Nel 2023, la manifestazione sarà dal 
7 al 10 novembre 2023, a Rimini e si 

occuperà di organizzare, promuovere in-
contri digitali e non durante tutto l’anno, 
occasioni per affrontare i temi legati allo 
stato di implementazione dei progetti 
faro PNRR e allo stato di adozione dell’e-
conomia circolare nelle principali filiere 
industriali oltre al ripristino e la rigenera-
zione ecologica dei suoli e dell’idrosfera, 
delle coste e delle città.

“Sarà la più grande di sempre”, ha 
annunciato l’amministratore delegato di 
IEG, Corrado Peraboni, in occasione del-
la presentazione della 26esima edizione 
della manifestazione a Roma, presso la 
sede di Unioncamere di Piazza Sallustio, 
nel corso della quale sono intervenuti, 
oltre all’ad, Fabio Fava, presidente del 
Comitato tecnico scientifico della mani-
festazione, Edo Ronchi, presidente della 
Fondazione per lo Sviluppo sostenibile, 
il ministro dell’Ambiente e della Sicurez-
za energetica Gilberto Pichetto Fratin 
e Alessandra Astolfi, global exhibition 
director IEG Green Technology Division.

Una fitta agenda di appuntamenti: 
conferenze, seminari ed eventi con il 
coinvolgimento del Comitato Tecnico 
Scientifico presieduto dal professor 
Fabio Fava  e un pool di ottanta tra primi 
scienziati, tecnici, dirigenti e referenti 
di istituzioni nazionali (Ministeri, fra cui 
quello dell’Ambiente e della Sicurezza 
Energetica, le regioni, fra cui l’Emilia-Ro-
magna), associazioni e federazioni di 
settore (Utilitalia, Assombiente, Con-
findustria, Confindustria Cisambiente, 
Federalimentare, Federchimica, Confa-
gricoltura), consorzi (CONAI, CIB, CIC), 
agenzie e istituti (ISPRA, ENEA, Istituto 
Superiore di Sanità), istituzioni europee 
e internazionali (i.e. Commissione Euro-
pea, OCSE,  EEA, FAO, etc).

Saranno oltre 300 gli acquirenti 
internazionali qualificati, 30 le delega-
zioni internazionali e la partecipazione 
massiccia della Commissione Europea:  
l’edizione 2023 di Ecomondo, il principa-
le salone europeo sull’economia circolare 

GLI STATI GENERALI
DELLA GREEN ECONOMY
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organizzato da Italian Exhibition Group, 
sarà la più grande e internazionale Fiera 
del settore: business e condivisione di 
expertise ambientali provenienti da tutto 
il mondo. Operatori professionali pro-
venienti da regioni quali il Nord Africa, 
l’Africa Subsahariana, l’Asia Centrale, la 
Penisola Balcanica, l’Europa, l’Europa 
Orientale, il Medio Oriente, l’America 
Latina, il Nord America e l’Asia converge-
ranno in Italia, a Rimini, per partecipare 
all’evento. Questa vasta partecipazione 
internazionale è frutto di una collabo-
razione proficua con l’Agenzia ICE e il 
Ministero degli Affari Esteri e della Coo-
perazione Internazionale e rappresenta 
un’opportunità di scambio e networking 
su scala globale.

Il quadro italiano della gestione dei 
rifiuti, presentato a Ecomondo 2023, 
rivela buone performance in materia di 
circolarità, sebbene il contesto euro-
peo richieda un maggiore sforzo per 
affrontare la disallineamento tra crescita 
e consumo di risorse. A livello globale, 
il tasso di circolarità è in calo dal 2018 
al 2020, nonostante un aumento dei 
consumi. Nel 2022, l’Italia ha raggiunto 
e superato gli obiettivi di riciclo europei, 
con il 71,5% di rifiuti di imballaggio rici-
clati, evidenziando un’eccellenza nella 
gestione sostenibile dei rifiuti. Il rapporto 
sottolinea anche le sfide nel Mezzogior-
no italiano, che fatica a raggiungere stan-
dard di raccolta differenziata. Inoltre, il 
rapporto evidenzia come l’Italia rimanga 

il paese più circolare d’Europa, ma con 
una diminuzione del tasso di circolarità 
negli ultimi anni, mentre altri paesi, 
come la Spagna, accelerano. Il consumo 
pro-capite di risorse mostra una tenden-
za al ribasso in Italia, sebbene il paese 
mantenga una posizione di leadership in 
Europa.

L’impegno globale per raggiungere gli 
obiettivi degli SDG entro il 2030 richiede 
l’adozione di tecnologie e soluzioni am-
bientali “Made in Italy”. Queste opportu-
nità saranno al centro di oltre 170 eventi 
programmati, coordinati dal Comitato 
Tecnico Scientifico di Ecomondo, molti 
dei quali di portata internazionale.

Tra le proposte di riciclo, 9-Tech di 
Eraclea si concentra sul recupero di 
materiali strategici dai rifiuti elettronici, 
Mixcycling di Breganze crea polimeri 
bioplastici da scarti industriali, e Neuravi-
sion di Matera automatizza la selezione 
dei rifiuti elettronici basandosi sulla 
presenza di metalli preziosi. Re Open 
di Milano gestisce la raccolta dei rifiuti 
energetici e lavora sul recupero di vari 
materiali.

Nel settore dei rifiuti, Egreenbox di 
Rotonda crea macchine intelligenti per 
la raccolta e il riciclo delle materie prime 
seconde, mentre Flugantia di Napoli 
fornisce soluzioni IoT per il monitoraggio 
dei contenitori dei rifiuti. Komposta di 
Bellante produce compostiere digita-
lizzate, Ganiga Innovation di Bientina 
utilizza l’Intelligenza Artificiale per la 

differenziazione dei rifiuti, e OXOCO di 
Bari sviluppa una tecnologia di com-
bustione dei rifiuti senza fiamma. Nel 
campo della decarbonizzazione, Hyba 
di Lecce propone un sistema di batterie 
scambiabili, mentre Ecosostenibile.eu di 
Roma offre una piattaforma per misurare 
la sostenibilità e la Carbon Footprint 
delle aziende. Preinvel di Grottaglie ha 
creato un sistema di filtraggio industriale 
altamente efficiente. Per quanto riguarda 
l’acqua, Sea The Change di Venezia si 
concentra sulla sostenibilità marina, 
Finapp di Montegrotto Terme utilizza 
sonde basate sui raggi cosmici per loca-
lizzare le perdite idriche, e SaferPlaces di 
Rimini fornisce informazioni sul rischio 
di allagamento tramite la creazione di un 
“gemello digitale” dell’ambiente urbano.

Altre start-up offrono consulenza per 
soluzioni sostenibili, ad esempio, Lapri-
ma Green Solutions di Isola Vicentina 
si specializza nella gestione dei poli-
meri complessi, K-INN TECH sviluppa 
consulenze tecnico-scientifiche per la 
sostenibilità delle aziende chimiche, 
energetiche ed ambientali, e Acquaponic 
Design progetta impianti di coltivazione 
fuori suolo. Infine, alcune start-up si 
dedicano alla flora, fauna e biodiversità, 
tra cui Abit di Milano con un software per 
la sostenibilità agricola e 3Bee di Milano 
con alveari 4.0 e sistemi di conteggio 
automatico della fauna.

Ecomondo 2023 è suddiviso in sei 
macroaree tematiche, ognuna focalizza-
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ta su aspetti chiave dell’ecologia e della 
sostenibilità. Le aree espositive spaziano 
dalla gestione dei rifiuti alla blue eco-
nomy, evidenziando l’importanza della 
transizione ecologica. Il tessile riceve 
particolare attenzione, con l’obiettivo di 
promuovere la sostenibilità, la circola-
rità e la tracciabilità nella filiera. Inoltre, 
il salone biennale SAL.VE. si concentra 
sui veicoli ecologici per la raccolta dei 
rifiuti e la nettezza urbana a propulsione 
elettrica.

Il progetto “Circular and Healthy Ci-
ties” punta a rigenerare le città, renden-
dole più verdi ed efficienti nella gestione 
delle risorse idriche, del cibo e dei rifiuti. 
L’attenzione alla blue economy abbraccia 
diversi settori economici legati alle risor-
se marine italiane e del Mediterraneo. 
Ecomondo 2023 si rivolge alle nuove 
generazioni, offrendo un’opportunità 
per partecipare attivamente alla transi-
zione ecologica attraverso lo scambio di 
conoscenze e l’accesso ai finanziamenti 
europei. Inoltre, l’evento promuove il 
modello di business rigenerativo delle 

B-Corp e l’importanza della sostenibilità 
nella comunicazione d’impresa e nel 
giornalismo.

Il calendario degli eventi di Ecomondo 
2023 spazia dall’Agricoltura Resiliente 
alla Gestione dei Rifiuti, offrendo un’am-
pia panoramica sulle sfide e le opportu-
nità legate alla circolarità. Questa 26ª 
edizione della manifestazione Italian 
Exhibition Group, dedicata all’economia 
verde e circolare, mette l’accento sulla 
ricerca scientifica, l’innovazione e le 
nuove priorità del Green Deal europeo. 
Il calendario comprende oltre 70 eventi 
suddivisi in otto sezioni tematiche, co-
prendo argomenti quali la (bio)economia 
circolare, la conservazione e il ripristino 
di suoli e siti, il ciclo dell’acqua, la blue 
economy, i rifiuti come risorsa e molto 
altro. Ecomondo 2023 mette in risalto 
l’importanza del mantenimento e del 
ripristino del territorio e del suolo, affron-
tando questioni relative alle catastrofi 
naturali, come alluvioni e siccità, e il 
monitoraggio ambientale.

La manifestazione si concentra anche 

sul ciclo delle acque e la blue economy, 
considerando l’obiettivo dell’Unione 
europea di ripristinare gli ecosistemi 
marini entro il 2030. Vengono presen-
tati progetti dedicati al recupero delle 
plastiche sulle coste e alle tecnologie 
sostenibili per la rimozione e il riciclo 
dei rifiuti marini. Ecomondo offre inoltre 
spazio all’innovazione, alle politiche 
pubbliche, alle opportunità di finan-
ziamento per le imprese sostenibili e 
alla comunicazione responsabile. Un 
focus speciale riguarda le “città salubri” 
e l’importanza della circolarità nelle 
aree urbane. Inoltre, la manifestazione 
affronta la tematica delle obbligazioni 
verdi come opportunità di finanziamen-
to per le imprese sostenibili e promuove 
la misurazione della carbon footprint 
nell’intera catena del valore. La comu-
nicazione responsabile e la formazione 
sono anch’esse al centro dell’attenzione, 
con eventi dedicati alle strategie comu-
nicative per la transizione ecologica e 
alle competenze necessarie per il futuro 
verde.
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La nostra regione è all’avanguardia a livello nazionale: si è dotata di un Piano
di azione che coinvolgerà tutti i Comuni per l’energia sostenibile ed il Clima

DI ANNA GRAZIA MARASCHIO (Assessore all’Ambiente Regione Puglia)

LA SFIDA PIÙ GRANDE CHE L’U-
MANITÀ SI TROVERÀ DAVANTI NEI 
PROSSIMI ANNI È QUELLA SUL 
CAMBIAMENTO CLIMATICO. Il bacino 
del Mediterraneo è identificato come 
uno degli hot spot del riscaldamento 
globale, ossia come una delle aree con 
il maggior impatto dei cambiamenti 
climatici e la Puglia è totalmente coin-
volta in questo scenario. Ormai siamo 
pienamente consapevoli di come ondate 
di calore ed eventi metereologici estremi 
incidano sempre di più sulle nostre vite. 
Per questa ragione, come assessorato 
all’ambiente, abbiamo fortemente voluto 
predisporre uno studio che dia risposte 
certe e azioni concrete per adattarsi al 
fenomeno su scala locale. 

La Regione Puglia, quindi, è all’avan-
guardia a livello nazionale per quanto 
riguarda l’adattamento ai cambiamenti 
climatici ed eventi estremi. Abbiamo 
realizzato uno studio climatico a scala 
locale: si tratta degli elaborati di indirizzo 
per la stesura della Strategia Regionale di 
adattamento ai cambiamenti, compren-
siva di allegati tecnici e delle linee guida 
regionali per la redazione dei Piani di 
Azioni per le Energie sostenibili e il clima 
(Paesc), i piani di azione che i sindaci 
pugliesi devono redigere ad attuare 
nell’ambito del processo del Patto dei 
Sindaci per l’Energia Sostenibile ed il Cli-
ma. Inoltre con la stessa delibera di giun-
ta, discussa l’8 agosto, la n. 1187/2023, 
è stato approvato anche il Piano di adat-
tamento e mitigazione climatica nell’area 
eleggibile della Regione Puglia, prodotto 

dal progetto Interreg AdriaClim, quale 
strumento di pianificazione in tema cli-
matico per le aree costiere pugliesi. 

Gli elaborati prodotti per la strategia si 
pongono quale documento pionieristico 
che rappresenta un quadro di analisi 
dello scenario climatico pugliese del pre-
sente e del passato, effettuato attraverso 
l’analisi di dati di piovosità e temperatura 
degli ultimi 30 anni, con il supporto della 
Protezione Civile regionale, e la proie-
zione climatica futura per i prossimi 100 
anni, elaborando le banche dati delle 
simulazioni modellistiche meteorolo-
giche messe a disposizione del Centro 
euro-Mediterraneo sui Cambiamenti 
Climatici (Cmcc).

La Puglia si colloca quindi tra le poche 
regioni italiane ad aver delineato i primi 
indirizzi per una strategia regionale di 
adattamento ai cambiamenti climatici, 
che sarà lo strumento di riferimento 
che orienterà l’azione amministrativa 

in tal senso, a partire dalle evidenze 
tecnico-scientifiche fino alle misure che 
dovranno essere assunte nella pianifica-
zione e programmazione regionali nei 
diversi comparti. Inoltre, a valle della pre-
sa d’atto della giunta, è stato avviato un 
periodo di consultazione pubblica che si 
è concluso il 15 settembre scorso e che 
ha visto nella giornata del 12 settembre, 
in Fiera del Levante, un momento di pre-
sentazione pubblica di tutto il lavoro fina-
lizzato alla raccolta di contributi e pareri 
degli stakeholders regionali. In pratica, 
abbiamo realizzato uno studio capillare 
sul clima che riguarda ogni singola realtà 
territoriale pugliese.

Lo studio verifica i principali rischi e 
vulnerabilità legati ai cambiamenti clima-
tici per il contesto pugliese, proponendo 
un set di azioni di adattamento classifi-
cate per ambito territoriale analizzato. 
Per ogni Comune della Puglia è stata 
elaborata una scheda di dettaglio con 
le analisi climatiche al fine di fornire a 
ciascuno una preliminare analisi di sce-
nario climatico, quale dato “prelavorato”, 
per la valutazione del rischio climatico e 
della vulnerabilità. Lo studio sarà infatti 
un utile indirizzo anche per la redazione 
dei Paesc (Piani di azione Locale per 
l’Energia Sostenibile e il Clima), strumen-
to di pianificazione locale di competenza 
comunale. Per contrastare e incidere 
sui cambiamenti climatici è necessario 
avviare processi di adattamento al fine 
di anticipare gli effetti avversi e adottare 
azioni adeguate a prevenire o ridurre al 
minimo i danni che possono causare.

CAMBIAMENTI
CLIMATICI
LA VERA GRANDE SFIDA



12 • Lo Jonio

ECOLOGISTIC S.P.A.
SOSTENIBILITÀ, INNOVAZIONE
E IMPEGNO PER IL TERRITORIO
Dalla produzione di prodotti per il packaging ortofrutticolo, realizzati al 100%
con plastica riciclata, alla realizzazione di un ciclo completo di economia circolare: 
raccolta differenziata, riciclo e riutilizzo della plastica per nuove produzioni

ECOLOGISTIC È UN’AZIENDA CON 
SEDE OPERATIVA DI GINOSA (TA-
RANTO) CHE OPERA NEL SETTORE 
DELLA COMMERCIALIZZAZIONE E 
DELLA PRODUZIONE DI PRODOTTI 
PER IL PACKAGING ORTOFRUTTI-
COLO, REALIZZATI AL 100% CON 
PLASTICA RICICLATA.

Nata nel 2007 dalla volontà di fornire 
ai propri clienti prodotti e servizi in linea 
con le esigenze del settore ortofrutticolo, 
ha nel tempo innovato i propri processi 
produttivi mediante l’utilizzo di materia 
prima seconda derivante esclusivamente 
dalla valorizzazione e dal riciclo.

L’azienda, diventata nel frattempo una 

società per azioni che dà lavoro a oltre 
250 persone, offre una gamma completa 
di prodotti per gestire l’imballaggio e la 
logistica di beni industriali, disponendo 
al suo interno di tutto il necessario per 
le proprie produzioni che, in conformità 
con quanto previsto dalla Comunità 
Europea, sono idonee alla produzione di 
imballaggi destinati a tutti i tipi di appli-
cazioni, anche quelle che prevedono il 
contatto diretto con gli alimenti.

Nei prossimi tre anni Ecologistic inten-
de consolidare ulteriormente il proprio 
modello produttivo attraverso il poten-
ziamento delle fasi di riciclo, produzione 
e utilizzo dei materiali che giungono nel-

lo stabilimento. Ciò consentirà il miglio-
ramento delle performance complessive 
in tema di produzione e processamento 
dei materiali plastici trattati nel sito e 
produrrà maggiori benefici ambientali 
accrescendo gli effetti positivi generati 
dalla ulteriore riduzione dalla cosiddetta 
“migrazione di rifiuti”, da un territorio 
all’altro e portando al completamento 
dell’intero ciclo di economia circolare 
all’interno dell’azienda: sarà il primo 
caso europeo nel settore in cui l’azienda 
opera. 

Il percorso industriale di Ecologistic fa 
cardine su valori aziendali chiari sin dalla 
sua fondazione: sostenibilità, innovazio-
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ne, impegno per il territorio e rapporto 
diretto con la comunità. 

Puntare sulla transizione ecologica 
ed energetica contribuirà a preservare 
l’ambiente per le generazioni future. 

LA  PARTECIPAZIONE
A ECOMONDO 2023
Ecologistic S.p.a. sarà presente ad 

Ecomondo, la fiera per la transizione 
ecologica in programma a Rimini dal 7 al 
10 novembre prossimi. 

Tra i nuovi modelli di economia circo-
lare e rigenerativa proposti in Italia e in 
Europa, quindi, sarà possibile scoprire 
anche quello dell’azienda ginosina, 
ospitata nello stand B1-511 del quartiere 
fieristico di Rimini.

Raccolta differenziata, riciclo e riutiliz-
zo della plastica per nuove produzioni: 
i principi dell’economia circolare sono 
sempre più centrali nella definizione 
delle strategie future in campo industria-
le e il tema della riduzione, del riutilizzo e 
del riciclo delle risorse come alternativa 
all’economia lineare è essenziale per 
la sopravvivenza delle imprese (con-
siderando anche il forte l’aumento dei 
costi energetici degli ultimi due anni) e, 
soprattutto, rispettoso della salvaguardia 
del territorio circostante. 

L’adesione a questo modello industria-
le, oltre a generare favorevoli impatti 
ambientali legati ad un uso più contenu-
to di materie prime e fonti energetiche 
non rinnovabili, può creare nuovi posti di 
lavoro e crescita economica, riducendo 
allo stesso tempo i costi associati alla 
produzione e alla gestione delle risorse. 

Il raddoppio delle capacità di riciclo e 
di riutilizzo della plastica, accompagnato 
da un completo ripensamento delle po-
litiche di approvvigionamento di energia 
(attraverso il solare fotovoltaico ed il 
combustibile solido secondario (CSS-C), 
prodotto e utilizzato all’interno dello 
stabilimento, consentirà a Ecologistic di 
consolidare la crescita fin qui realizzata e 

garantire un ulteriore progresso sul fron-
te della sostenibilità, dell’innovazione e 
dell’occupazione nei prossimi anni.

IL SALUTO DEL DIRETTORE
RUGGIERO BRUNO
È senz’altro un privilegio dirigere una 

realtà industriale che rappresenta un mo-
dello di comprovata e certificata efficien-
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za e avanguardia.
Ecologistic, infatti, è l’espressione di 

un’idea imprenditoriale che fonda la pro-
pria vocazione sulla sostenibilità ambien-
tale dei processi produttivi realizzandola 
proprio nel momento in cui si percepiva 
la necessità di un cambio di rotta dagli 
schemi industriali tradizionali.

Racchiudere, infatti, in un unico sito 
industriale tutte le fasi che consentono 
la produzione di imballaggi e manufatti 
in plastica partendo dalla valorizzazione 
della frazione dei rifiuti plastici raccolti 
in modo differenziato e dalle successive 
operazioni di riciclo, aderisce senz’altro 
all’attuale indirizzo che legislazione e 
società civile richiede al comparto pro-
duttivo nazionale ed europeo.

Il modello industriale ideato quasi un 
decennio fa, oggi ha raggiunto un livello 
di integrazione dei processi più unico 
che raro. Questo grazie all’impegno 
costante della compagine societaria nel 
considerare gli investimenti in impianti 
sempre più performanti non un’esigen-
za finalizzata alla mera sostituzione di 
macchinari obsoleti, bensì alla ricerca di 
metodi di produzione e sistemi di gestio-
ne segnatamente avveniristici. 

Il tutto, oltre a realizzare una crescita 
costante in termini produttivi, realizza 
evidenti vantaggi ambientali resi possi-
bili dalla immediata applicazione delle 
migliori tecnologie disponibili anche 
in termini di efficienza energetica e di 
impatti sul territorio circostante.

Proprio in quest’ottica, il prossimo 

triennio ci vede impegnati in una nuova, 
sfidante e ambiziosa iniziativa: la totale 
autosufficienza negli approvvigionamen-
ti delle materie plastiche per la produ-
zione degli imballaggi e dei manufatti 
riciclati e il raggiungimento dell’autono-
mia energetica.

Traguardare questa nuova frontiera, 
infatti, consentirà di poter ottenere le 
quantità complessive di Materie Prime 
Seconde da trasformare in nuovi imbal-
laggi totalmente riciclati e svincolarsi 
dalle tradizionali fonti energetiche per il 
funzionamento di tutta l’area produttiva 
industrializzata.

Allo stesso tempo, nel rispetto delle 
indicazioni normative comunitarie e 
nazionali in termini di riuso e minore 
produzione di imballaggi, la nostra 
equipe di tecnici è sempre impegnata a 
progettare e testare nuove soluzioni in 
termini di design, fungibilità e durabilità 

dei prodotti che offriamo agli utilizzatori 
dei nostri prodotti. 

Ad esempio, in riferimento ad uno dei 
prodotti ideati e brevettati in Ecologistic, 
ad oggi l’utilizzo del pallet assemblabile 
(Clever pallet®), ha permesso il riciclo 
di oltre 4.500 tonnellate di plastica pre-
cedentemente avviate a smaltimento in 
discarica ed evitato l’utilizzo della corri-
spondente quantità di legno proveniente 
dalle attività di disboscamento. 

Inoltre, in funzione della possibilità 
di sostituire le parti danneggiate del 
prodotto è possibile privilegiare il riuso 
prolungato del bene. Questo si traduce 
in una minore quantità di imballaggi im-
messi sul mercato (riduzione di prodotti 
in plastica immessi nell’ambiente), mag-
giore durabilità dei prodotti (riutilizzo 
dello stesso bene), minore produzione di 
rifiuti (riduzione degli impatti energetici 
legati ai cicli di riciclo). Tutto in perfetta 
armonia con l’ormai imprescindibile 
etica imprenditoriale alla quale tutti i 
comparti produttivi dovrebbero ispirarsi, 
non per coercizione normativa, bensì 
come adozione di una ideologia orienta-
ta alla salvaguardia dell’ambiente.

La domanda ricorrente che oggigiorno 
ci si pone è: “Cosa lasciamo alle future 
generazioni?”.

Noi di Ecologistic stiamo lasciando un 
“modello” da replicare il più possibile in 
ogni Stato e in ogni ambito produttivo: 
produzione sostenibile ed innovativa, ri-
uso, recupero sotto ogni forma possibile 
e, soprattutto, riciclo.

Ruggiero Bruno
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Il general contractor che opera nel settore delle costruzioni,
leader nell’efficientamento energetico, sarà presente ad Ecomondo 2023

DI LEO SPALLUTO

PROTAGONISTI A ECOMONDO 2023. 
È UNA PARTECIPAZIONE ENTUSIA-
STICA QUELLA DI NI&CO GROUP 
SRL, GENERAL CONTRACTOR CHE 
OPERA NEL SETTORE DELLE CO-
STRUZIONI, LEADER NELL’EFFICIEN-
TAMENTO ENERGETICO E NELLA 
TRANSIZIONE ECOLOGICA DEL 
PATRIMONIO EDILIZIO.
Ne abbiamo parlato con i fondatori. 
L’amministratore delegato Giovanni 
Collocola e il responsabile della direzione 
tecnica, l’ingegner Domenico Nicolotti.
«Partecipare a Ecomondo – sottolineano 
– è un orgoglio e un’opportunità. Si tratta 
dell’evento più importante per i nostri 
settori: non un semplice appuntamento 
fieristico ma un momento di confronto 
che permette di focalizzarsi sul presente 
e sulle principali innovazioni da portare 
avanti. In questo momento storico le 
occasioni di dibattito e confronto nel set-
tore edilizio sono fondamentali, centrali 
anche per gli sviluppi futuri».
Ni&Co Group srl, partendo da Taranto, 
ha mostrato la capacità di interpretare 
prima degli altri la necessità di procedere 
verso la transizione energetica. Un’esi-
genza dettata anche dai fondi strutturali. 
PNRR, Next Generation EU e Just Tran-
sition Fund. Pubblico e privato devono 
adeguarsi: ormai non più un orizzonte 
futuro ma un’esigenza del presente. 
«Le transizioni energetica ed ecologica – 
proseguono i vertici di Ni&Co – riguarda-
no tutti, indistintamente: è un percorso 
che siamo obbligati a mettere in pratica 
per via delle direttive europee. Una 
strada definita a cui nessun imprenditore 
del settore edilizio può sottrarsi e che 
riguarda l’intera filiera delle costruzioni, 

con norme che riguardano la necessità di 
non impattare sull’ambiente, i materiali 
da utilizzare per le nuovi costruzioni e 
per i restauri, le certificazioni da ottenere 
per operare».
Le urgenze sono tante. «Alla luce della 
gravità degli eventi sismici e atmosferici, 
anche recenti, emerge la necessità di 
risolvere i problemi derivanti dalle gravi 
emergenze climatiche e idrogeologiche 
che coinvolgono tutti gli edifici privati e 
pubblici sull’intero territorio nazionale. 

Dobbiamo essere pronti e adeguarci per 
non farci trovare impreparati alle richie-
ste del mercato e alle nuove necessità. 
Riqualificare l’esistente ed efficientarlo 
è una delle richieste più frequenti che ci 
viene presentata».
C’è un’altra priorità. Diminuire i costi 
dell’energia resi insostenibili dalle crisi 
internazionali, dalle guerre, dall’incre-
mento dell’inflazione, dalle conseguenze 
economiche del periodo Covid. «Sono 
soprattutto gli enti pubblici – spiega-
no Collocola e Nicolotti – a indirizzarci 
verso l’efficientamento degli edifici con 
indicazioni ben precise e l’utilizzo delle 
fonti rinnovabili. È l’unico modo per 
poter affrontare il rialzo esponenziale 
dei costi dell’energia. Tutti i progetti che 
stiamo sviluppando sono indirizzati ver-
so questa esigenza. Alla quale si stanno 
adeguando anche i privati».
Ni&Co Group è pronta.  «Siamo un 
general contractor – ricordano i fonda-
tori - che permette a chi ci contatta di 
affidarsi a noi completamente: ha un 
unico interlocutore dal momento della 
progettazione alla realizzazione».

NI&CO GROUP
PIONIERI DELLA 
TRANSIZIONE ENERGETICA
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VALUTAZIONE 
E MONITORAGGIO
IL RUOLO DEGLI ENTI TERRITORIALI

L’art. 22 del D.lgs. 105/2015 stabilisce 
che nelle zone interessate dagli stabi-
limenti si applicano requisiti minimi di 
sicurezza in materia di pianificazione 
territoriale, con riferimento alla desti-
nazione e utilizzazione dei suoli, che 
tengano conto degli obiettivi di preve-
nire gli incidenti rilevanti o di limitarne 
le conseguenze; ovvero sia ai fini di 
ulteriori insediamenti che in conseguen-
za alle modifiche a stabilimenti esistenti, 
nonché in merito a nuovi insediamenti 
o infrastrutture attorno agli stabili-
menti esistenti, quali ad esempio, vie 
di comunicazione, luoghi frequentati 
dal pubblico, zone residenziali, qualora 
l’ubicazione o l’insediamento o l’infra-
struttura possono aggravare il rischio o le 
conseguenze di un incidente rilevante.

In tale ambito ed in base agli elementi 
informativi acquisiti, gli Enti territoriali 
nell’elaborazione e nell’adozione degli 
strumenti di pianificazione dell’assetto 
del territorio, devono tenere conto della 
necessità di prevedere e mantenere 
opportune distanze di sicurezza tra gli 
stabilimenti e le zone residenziali, gli edi-
fici e   le   zone frequentati dal pubblico, 
le aree ricreative e, per quanto possibile, 
le principali vie di trasporto, financo, se 
necessario, le zone di particolare interes-
se naturale o particolarmente sensibili 
dal punto di vista naturale nonché dei 
beni culturali e del paesaggio che si 
trovano nelle vicinanze degli stabilimen-
ti. Adottando, anche per gli stabilimenti 
preesistenti, misure tecniche comple-
mentari per non accrescere i rischi per la 

salute umana e l’ambiente. 
Le Regioni assicurano il coordinamen-

to delle norme in materia di pianifica-
zione urbanistica, territoriale e di tutela 
ambientale con quelle derivanti dalla 
Seveso III e dal decreto di tutela dei beni 
culturali e paesaggistici, prevedendo 
anche opportune forme di concertazione 
tra gli enti territoriali competenti, non-
ché con gli altri soggetti interessati.

Dette linee guida, consentono anche 

d’individuare gli elementi che devono 
essere tenuti in considerazione nel 
quadro conoscitivo relativo allo stato del   
territorio, delle componenti ambientali e 
dei beni   culturali   e   paesaggistici, inte-
ressati da potenziali scenari di incidente 
rilevante e quindi, i criteri per l’eventuale 
adozione da parte delle regioni, nell’am-
bito degli strumenti di governo del terri-
torio, di misure aggiuntive di sicurezza e 
di tutela delle persone e dell’ambiente, 

Compatibilità territoriale ed urbanistica in ambito Seveso III

Gli strumenti urbanistici da adottarsi a livello comunale individuano e 
disciplinano, anche in relazione ai contenuti del Piano territoriale

di coordinamento, le aree da sottoporre a specifica regolamentazione nei casi
in specie ed oggetto di valutazione di compatibilità
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anche tramite interventi sugli immobili e 
sulle aree potenzialmente interessate da 
scenari di danno.

Per l’espletamento delle attività pre-
scrittive, le autorità territoriali competen-
ti in materia di pianificazione  territoriale  
e urbanistica, nell’ambito delle rispettive  
attribuzioni,  utilizzano, secondo precisi 
criteri e le modalità stabiliti  dalla Seveso 
III,  le  informazioni  fornite  dal  gestore,  
comprese  quelle relative alle eventuali 
misure tecniche complementari adotta-
te, verificate e valutate in fase di “Ispe-
zione” periodica/straordinaria da parte 
delle Autorità competente e delegate in 
ambito di Rischio Incidente Rilevante. 
Inoltre, ulteriori elementi circolari pre-
scrittivi e ferme restando le attribuzioni 
di legge, gli strumenti di pianificazione 
territoriale e urbanistica devono rece-
pire gli elementi pertinenti del Piano Di 
Emergenza Esterna da parte del Prefetto, 
nonché, se ricadenti in un’area soggetta 
ad effetto domino, delle risultanze della 
valutazione dello studio di sicurezza 
integrato dell’area.

Conseguentemente, le ammini-
strazioni comunali hanno il compito 
di adottare opportuni adeguamenti 

ai propri strumenti urbanistici, da cui 
emerge la responsabilità diretta generata 
dal processo stesso di verifica di tutela 
ambientale e tra attività produttiva a 
rischio rilevante e le modifiche alla pro-
pria configurazione antropica, sociale, 
produttiva ed infrastrutturale. Dunque, la 
valutazione della compatibilità territoria-
le ed ambientale, deve necessariamente 
obiettivare alla predisposizione di oppor-
tune prescrizioni normative e cartogra-
fiche riguardanti le aree da sottoporre 
a specifica regolamentazione, tenendo 
conto di tutte le problematiche territo-
riali ed infrastrutturali dell’area e quindi il 
documento ERIR risulta essere elemento 
prescrittivo e di sostanza circolare inclu-
siva ai fini della gestione sul territorio del 
rischio tecnologico ad esso associato e 
dunque parte integrante degli  strumenti 
urbanistici.

Le informazioni contenute nell’elaborato tecnico sono trasmesse alla regione
e agli enti locali   territoriali   eventualmente interessati

dagli scenari incidentali, al fine di adeguare gli strumenti di pianificazione 
urbanistica e territoriale di competenza

Gli Enti territoriali di Area Vasta, 
individuano, nell’ambito dei propri 

strumenti di pianificazione territoriale 
con il concorso dei comuni interessati, 

le aree sulle quali ricadono gli effetti 
prodotti dagli stabilimenti, acquisendo 

le informazioni contenute nel 
cosiddetto Elaborato Tecnico «Rischio 

di incidenti rilevanti» (ERIR), relativo 
al controllo dell’urbanizzazione nelle 

aree in cui sono presenti stabilimenti. 
Tale elaborato tecnico è predisposto 

secondo specifiche linee guida ed 
è aggiornato in occasione di ogni 

variazione allo strumento urbanistico 
vigente che interessi le aree di danno 

degli stabilimenti, nonché in presenza 
di modifiche dell’area di danno, e 

comunque almeno ogni cinque anni

Riccardo Caracuta
Gestore Seveso (codice 829)
Direttore Scientifico GRI srl

Esperto normatore
Rischio Incidente Rilevante
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La società, specializzata nel settore della consulenza in materia di sicurezza
nei luoghi di lavoro e ambiente, è leader nella misurazione del rumore

L’IMPATTO ACUSTICO AL CENTRO 
DELL’ATTENZIONE.

Ecopan s.r.l, società specializzata nel 
settore della consulenza in materia di 
sicurezza nei luoghi di lavoro e ambiente, 
promuove costantemente lo sviluppo del 
territorio e delle imprese, contribuendo 
alla loro messa in sicurezza.

Tra i numerosi servizi off erti da Ecopan, 
concentriamo l’attenzione sui servizi in 
materia di Acustica.

Misurare il rumore rappresenta, per il 
datore di lavoro, un atto di responsabilità 
e di tutela nei confronti dei lavoratori: 
le misurazioni vanno condotte sia in 
ambienti chiusi (laboratori, uffi  ci, centri 
di smistamento, magazzini) sia in luoghi 
di lavoro all’aperto (cantieri edili, inter-
porti).

Ecopan dispone di un team di tecnici 
altamente specializzati oltre che nelle 
misure fonometriche, anche nella misura 
delle vibrazioni meccaniche trasmes-
se al sistema corpo intero (WBV) e/o 
mano- braccio (HAV), a cui sono esposti i 
lavoratori nello svolgimento delle proprie 
mansioni.

Tutti i dati vengono elaborati secondo 
quanto previsto nel D.lgs. n. 81/2008 
“Testo Unico” e raccolti nella relazione 
fi nale comprensiva di risultati e defi nizio-
ni degli obblighi, cui adempiere, a carico 
del datore di lavoro.

Ecopan off re, inoltre, valutazioni di 
impatto acustico negli ambienti abitativi 
e nell’ambiente esterno secondo quanto 
descritto nella Legge n. 447/1995, al 
fi ne di verifi care il rispetto dei limiti di 
emissione ed immissione sonora (inqui-
namento acustico).

Ecopan sviluppa altresì valutazioni di 
impatto acustico previsionali a supporto 
degli studi di impatto ambientale (SIA) 
ante operam.

Le valutazione di impatto acustico 
vengono eff ettuate, come previsto dalla 
legge, esclusivamente da Tecnici Com-
petenti in Acustica Ambientale, fi gura 
professionale riconosciuta dalla Regione 
e qualifi cata per lo svolgimento delle 

perizie fonometriche.
Ecopan si propone, pertanto, come 

un partner affi  dabile e insostituibile per 
tutte le aziende. Per essere sempre al 
sicuro, nel pieno rispetto della legge e 
della tutela dei lavoratori.

ECOPAN
L’IMPATTO ACUSTICO IN PRIMO PIANO
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Acquedotto Pugliese ha aggiudicato l’appalto integrato da 90 milioni
per la progettazione e la realizzazione dell’impianto, scegliendo
la proposta tecnica della multinazionale di Parigi. A Rimini
la presentazione negli stand dell’azienda di Massafra (Taranto)

LA TECNOLOGIA DEI FRANCESI DI 
SUEZ, SCELTA DAL RAGGRUPPA-
MENTO GUIDATO DALLA CISA DI 
MASSAFRA, SARÀ ALLA BASE DELLA 
REALIZZAZIONE DEL PRIMO IM-
PIANTO DI DISSALAZIONE PUGLIE-
SE, QUELLO CHE SORGERÀ A TARAN-
TO E RENDERÀ POTABILI LE ACQUE 
SALMASTRE PRELEVATE DALLE 
SORGENTI DEL TARA. Acquedotto 
Pugliese ha infatti com’è noto aggiudica-
to l’appalto integrato da 90 milioni per la 
progettazione e la realizzazione dell’im-
pianto, scegliendo la proposta tecnica 
della multinazionale di Parigi. 

E Cisa, l’azienda di Massafra (Taranto) 
di Antonio Albanese, sceglie proprio 
Rimini ed “Ecomondo” per presentare il 
progetto del dissalatore.

Alla gara hanno partecipato quattro 
gruppi. Ha vinto quello guidato da Cisa 
spa di cui fanno parte Suez Italy, Suez 
International, Edil Alta ed Ecologica spa, 
con un gruppo di progettazione guidato 
da Ai Engineering con Consorzio Uning 
e Suez Italy. L’offerta vincitrice è quella 
che ha ottenuto il miglior punteggio per 
il progetto tecnico e il secondo miglior 
punteggio per il ribasso (9,194%) che ha 
superato la verifica di congruità: il valore 
di aggiudicazione dell’appalto è dunque 
di 81,8 milioni di euro. Al secondo posto 
si è piazzato il raggruppamento guidato 
da Cobar con gli spagnoli di Acciona, 
davanti al consorzio stabile Infratech e 
al raggruppamento guidato da Castiglia 
con Putignano e Faver.

Il contratto di appalto verrà firmato 
al termine delle verifiche sul possesso 
dei requisiti. Il dissalatore è finanziato in 
parte (27 milioni) dal Pnrr e dovrà essere 
realizzato entro due anni e una volta in 
esercizio sarà il più grande d’Europa. Il 
progetto prescelto si basa su una tecno-
logia sviluppata dai francesi, già appli-
cata nella realizzazione del dissalatore 
dell’isola D’Elba, che produce un basso 
livello di salamoia di scarto (un liquido 
ad alta concentrazione di sale, che può 
alterare l’equilibrio delle acque in cui 
viene riversato). La salamoia finirà nell’a-
rea portuale di Taranto, in una zona del 

molo polisettoriale dove insistono altri 
scarichi. Il dissalatore del Tara produrrà 
a regime 650 litri al secondo di acqua 
che verrà remineralizzata aggiungendo 
acqua dolce e poi inviata al serbatoio di 
Taranto da 200mila metri cubi.

L’impianto servirà ad ottenere un 
approvvigionamento aggiuntivo di 
acqua potabile che verrà immessa nella 
rete idrica del Tarantino per rinforzare la 
distribuzione nella Puglia meridionale, 
cui garantirà di soddisfare il fabbisogno 
per un quarto degli abitanti. Significa che 
d’estate e in particolare negli altri mo-
menti in cui il livello degli invasi è basso, 

LA CORDATA
CISA-SUEZ
PER IL PIÙ GRANDE DISSALATORE
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l’acqua delle dighe potrà essere integrata 
da quella dissalata, sostituendo la risorsa 
idrica che proviene dall’emungimento 
dei pozzi (oggi un quinto del totale): 
l’uso dell’acqua sotterranea produce 
fenomeni di salinizzazione della falda che 
danneggiano l’ambiente.

Il dissalatore rientra dunque in una 
strategia di diversificazione degli 
approvvigionamenti. In base al piano 
industriale predisposto dal presidente 
Aqp, Domenico Laforgia, e dal direttore 
generale Francesca Portincasa, questa 
strategia potrebbe prevedere anche la 
realizzazione di un secondo dissalatore 
gemello a Manfredonia.

La tecnologia dei francesi di Suez, 
scelta dal raggruppamento guidato 
dalla Cisa di Massafra, sarà alla base 
della realizzazione del primo impianto di 
dissalazione pugliese, quello che sorgerà 
a Taranto e renderà potabili le acque sal-
mastre prelevate dalle sorgenti del Tara. 
Acquedotto Pugliese ha infatti aggiu-
dicato l’appalto integrato da 90 milioni 
per la progettazione e la realizzazione 
dell’impianto, scegliendo la proposta 
tecnica della multinazionale di Parigi.

Alla gara hanno partecipato quattro 
gruppi. Ha vinto quello guidato da Cisa 
spa di cui fanno parte Suez Italy, Suez 
International, Edil Alta ed Ecologica spa, 
con un gruppo di progettazione guidato 
da Ai Engineering con Consorzio Uning 
e Suez Italy. L’offerta vincitrice è quella 
che ha ottenuto il miglior punteggio per 
il progetto tecnico e il secondo miglior 
punteggio per il ribasso (9,194%) che ha 
superato la verifica di congruità: il valore 
di aggiudicazione dell’appalto è dunque 
di 81,8 milioni di euro. Al secondo posto 
si è piazzato il raggruppamento guidato 
da Cobar con gli spagnoli di Acciona, 
davanti al consozione stabile Infratech e 
al raggruppamento guidato da Castiglia 
con Putignano e Faver.

Il contratto di appalto verrà firmato 
al termine delle verifiche sul possesso 
dei requisiti. Il dissalatore è finanziato in 
parte (27 milioni) dal Pnrr e dovrà essere 
realizzato entro due anni e una volta in 
esercizio sarà il più grande d’Europa. Il 
progetto prescelto si basa su una tecno-
logia sviluppata dai francesi, già appli-
cata nella realizzazione del dissalatore 
dell’isola D’Elba, che produce un basso 
livello di salamoia di scarto (un liquido 
ad alta concentrazione di sale, che può 
alterare l’equilibrio delle acque in cui 
viene riversato). La salamoia finirà nell’a-
rea portuale di Taranto, in una zona del 
molo polisettoriale dove insistono altri 

scarichi. Il dissalatore del Tara produrrà 
a regime 650 litri al secondo di acqua 
che verrà remineralizzata aggiungendo 
acqua dolce e poi inviata al serbatoio di 
Taranto da 200mila metri cubi.

L’impianto servirà ad ottenere un 
approvvigionamento aggiuntivo di 
acqua potabile che verrà immessa nella 
rete idrica del Tarantino per rinforzare la 
distribuzione nella Puglia meridionale, 
cui garantirà di soddisfare il fabbisogno 
per un quarto degli abitanti. Significa che 
d’estate e in particolare negli altri mo-
menti in cui il livello degli invasi è basso, 
l’acqua delle dighe potrà essere integrata 
da quella dissalata, sostituendo la risorsa 
idrica che proviene dall’emungimento 
dei pozzi (oggi un quinto del totale): 
l’uso dell’acqua sotterranea produce 
fenomeni di salinizzazione della falda che 
danneggiano l’ambiente.

Il dissalatore rientra dunque in una 
strategia di diversificazione degli 
approvvigionamenti. In base al piano 
industriale predisposto dal presidente 
Aqp, Domenico Laforgia, e dal direttore 
generale Francesca Portincasa, questa 
strategia potrebbe prevedere anche la 
realizzazione di un secondo dissalatore 
gemello a Manfredonia.
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L’intervista
IGNAZIO ZULLO

«UNA MANOVRA DI
GRANDE RESPONSABILITÀ»
SE C’È QUALCOSA CHE CI HA INSE-
GNATO LA PANDEMIA (E TANTO NON 
ABBIAMO IMPARATO, A GIUDICAR 
DAI CONFLITTI) È CHE NON C’È 
NULLA DI RESPONSABILE NEI TAGLI 
ALLA SANITÀ. LO HA DETTO ALLA 
CAMERA LA SEGRETARIA DEL PD 
ELLY SCHELIN. LO RIBADISCONO, 
SULLA LORO PELLE, I CITTADINI. 
“Ma i tagli sono quelli che hanno fatto i 
governi precedenti – denuncia Ignazio 
Zullo, capogruppo di Fratelli d’Italia nella 
commissione Sanità del Senato – tanto 
che al di là di quello che è successo con 
il Covid, dove si è aumentata la spesa 
sanitaria, che precedentemente si aggi-
rava intorno ai 117 miliardi di euro, oggi 
con i nostri provvedimenti arriviamo a 
136”. “Sfatiamo questa bugia, questa 
falsità – continua il capogruppo di Fratelli 
d’Italia in Commissione Sanità a Palazzo 
Madama – Emiliano cerca sempre soldi, 

il problema è che non si chiede come li 
spende, e su questo c’è da far scrivere 
un’enciclopedia”. Sotto accusa il gover-
natore della Puglia che “chiede sempre 
soldi, non solo per la sanità ma per le 
sue clientele, non certo per una buona 
amministrazione, per soddisfare i bisogni 
dei cittadini”. Quanto al finanziamento in 
questo settore, negli ultimi giorni si sono 
succeduti, anche confusi, dichiarazioni 
e numeri. Prova a far chiarezza l’ultimo 
ospite de L’intervista della settimana 
in onda su Antenna Sud: “In questa 
manovra vengono appostati 3 miliardi di 
euro in più per la sanità, ma non erano 
i 4 miliardi che aveva chiesto il ministro 
Schillaci, non certo Emiliano, che fa solo 
propaganda. Tre miliardi è quello che si 
è potuto fare considerando che scontia-
mo un buco crediti di imposta per 140 
miliardi determinati dai Superbonus, che 
sconteremo nei prossimi cinque anni”.

La conversazione avuta con il nostro 
direttore Pierangelo Putzolu è stata 
occasione utile a definire quelli che sono 
gli architrave del servizio sanitario regio-
nale oggi: “La regionalizzazione, cioè la 
competenza delle regioni nell’organizza-
re i servizi per erogare i livelli essenziali 
di assistenza. Questo si associa a una 
responsabilizzazione dei governanti 
regionali, che devono essere responsabili 
per poter combaciare i livelli essenziali 
di assistenza con le risorse del fondo 
sanitario regionale”. “L’altro obiettivo – 
continua Ignazio Zullo – è l’aziendalizza-
zione: perché si parla di aziende, queste 
devono saper far combaciare sempre i 
livelli essenziali di assistenza con le risor-
se a disposizione. Le aziende non devono 
curare il clientelismo, non devono mette-
re sotto i piedi la meritocrazia”. Oltre alla 
economicità nella spesa, ci vuole eticità, 
reclama l’esponente Fdl.

L’intervento del senatore Zullo che promuove la finanziaria, respinge i 
tagli e punta il dito contro il governatore Emiliano e chi lo ha preceduto: 
«Le liste di attesa sono un problema nazionale, ma ancora più grave in 
Puglia a causa delle scelte scellerate delle amministrazioni di sinistra».

DI PAOLO ARRIVO



Lo Jonio • 23 

Quanto ai problemi più urgenti da 
risolvere, alle liste d’attesa, se ne ricorda 
la genesi remota: “Il governo Vendola 
e poi Emiliano ci hanno portato nel 
cosiddetto Piano di Rientro, perché 
avevano sforato la spesa sanitaria e il 
patto di stabilità. Il piano di rientro ha 
determinato il blocco delle assunzioni e 
i tetti di spesa fissi rigidi per gli accredi-
tati”. Così, rileva il senatore Zullo, le liste 
di attesa si allungano. Il Covid poi ha 
determinato un maggiore allentamen-
to. Fino a una situazione insostenibile 
(“oggi noi soffriamo veramente tempi 
biblici”). Il tre volte consigliere regionale 
della Puglia invita quindi a ricordare il 
percorso storico della sanità pugliese. “È 
stato sacrificato Raffaele Fitto che voleva 
avviare una rivoluzione nella sanità per 
renderla virtuosa e per non gravare sulle 
tasche dei cittadini. È arrivato Vendola, 
poi Emiliano, e non solo i ticket non sono 
stati tolti, ma sono stati introdotti dei 
superticket: 1 euro in più per la ricetta 
farmaceutica, 10 per le ricette speciali-
stiche, divieto di assunzione; e oggi noi 
ci troviamo con liste di attesa che, è vero, 
sono un problema dell’Italia, ma ancora 
più grave in Puglia”. “Proprio per queste 
scellerate scelte delle amministrazioni di 
sinistra”, denuncia Ignazio Zullo.

Sono altresì problemi nazionali la ca-
renza di infermieri e degli organici. Sotto 
accusa sempre i governi precedenti, per 
“la incapacità di coordinare dei fabbi-
sogni di personale con la formazione 
personale”. Cosa fare? “Bisogna moti-
vare i medici e gli infermieri che stanno: 
fare in modo che ci sia un attaccamento 
all’azienda, al servizio sanitario regio-
nale, e creare un clima favorevole alla 
produttività”.

Tornando a quanto prodotto a livello 
nazionale dal Governo Meloni, questo il 
messaggio, in sostanza: “È una finan-
ziaria di grande responsabilità che ha 
toccato la sanità, con 3 miliardi di euro, 
tocca il cuneo fiscale, circa 10 miliardi, e 
che quindi tocca anche i lavoratori della 
sanità che ne saranno avvantaggiati. 
Tocca un po’ le famiglie”.

‘‘I capisaldi del servizio 
sanitario regionale: 
“Regionalizzazione, ovvero 
la competenza delle regioni, 
e aziendalizzazione. 
Che significa eticità 
ed economicità nella 
spesa: bisogna saper far 
combaciare sempre i livelli 
essenziali di assistenza con 
le risorse a disposizione’’

Il senatore
Ignazio Zullo
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Inaugurato il campo scuola 
“Bimbinstrada”

EDUCAZIONE STRADALE

Confermando l’attenzione sempre mostrata verso la diffu-
sione della cultura della legalità e del rispetto delle regole tra 
le nuove generazioni, l’amministrazione comunale e il corpo di 
Polizia Locale hanno incentivato già a partire dallo scorso anno 
le iniziative tese a realizzare interventi di educazione stradale 
nelle scuole del territorio, avviando il progetto “Vigiliamo la 
città” che ha coinvolto alcune scuole primarie e secondarie 
della città e dal quale deriva l’idea dell’infrastruttura inaugura-
ta oggi.

«Fu proprio a gennaio scorso, durante la presentazione del 
progetto “Vigiliamo la città” – ha spiegato il comandante della 
Polizia Locale Michele Matichecchia – che una giovanissima 
alunna della scuola primaria “Galilei” chiese al sindaco e a me 
di avere un’area sulla quale esercitarsi nella guida e imparare le 
principali regole della circolazione stradale. Le promesse fatte 

È allestito all’interno del comando della Polizia Locale di Taranto, in via Acton.
Il comandante Michele Matichecchia: «Promessa mantenuta ai piccoli»

Èstato inaugurato 
nei giorni scorsi, 
con il taglio del 
nastro da parte 
del sindaco 

Rinaldo Melucci, il campo 
scuola permanente di 
educazione stradale 
“Bimbinstrada”, allestito 
all’interno del comando 
della Polizia Locale di via 
Acton.
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ai bambini si mantengono e grazie alla 
lungimiranza del sindaco abbiamo realiz-
zato questa aula di educazione stradale a 
cielo aperto».

I piccoli imparano soprattutto per 
imitazione ed è fondamentale porsi nei 
loro confronti come modelli di coerenza. 
Il progetto “Vigiliamo la città” è servito 
anche a ridurre la distanza tra giovani 
generazioni e divise, addolcendo la 
figura dell’agente che non è solo chi 
fa contravvenzioni, ma soprattutto chi 
aiuta e sostiene la popolazione. A questo 
obiettivo si aggiungerà quello del campo 
scuola “Bimbinstrada”, una pista in 
grado di simulare le principali situazioni 
presenti nelle arterie stradali con la se-
gnaletica verticale e orizzontale: incroci, 
curve, semafori, una rotatoria stradale e 
attraversamenti pedonali, gli alunni delle 
scuole primarie e dell’infanzia potranno 
cimentarsi in un ambiente protetto, con 
l’assistenza di personale qualificato della 
Polizia Locale, utilizzando biciclette e 
speciali auto elettriche.

L’attività didattica che si svolgerà nel 
campo scuola non sarà rivolta solo agli 
studenti, ma anche ai bambini seguiti 
dalle associazioni di volontariato e del 
territorio. Per tale ragione, all’inaugura-
zione hanno partecipato anche i rappre-
senti dell’Asl territoriale, dell’associazio-
ne ospedaliera Simba e dell’Abfo, che 
hanno aderito per prime all’iniziativa.

Contestualmente, è stato presentato 
il nuovo progetto di educazione stradale 
“Sulla buona strada”, che quest’anno 
vedrà coinvolte scuole di ogni ordine e 
grado, in partenariato con la biblioteca 
comunale “Pietro Acclavio”, dove gli 
studenti della secondaria di primo grado 
svolgeranno visite guidate, partecipando 
a laboratori di lettura su testi di educazio-
ne stradale. Per quanto attiene l’offerta 
formativa rivolta agli istituti scolastici 
di secondo grado, nel corso dell’anno 
saranno realizzati percorsi sul tema della 
sicurezza stradale attraverso l’uso didat-

tico di simulatori della guida di bici, moto 
e auto, con particolare attenzione agli 
effetti sulla guida di stupefacenti, alcol e 
droghe in genere. Saranno inoltre attivati 
percorsi per le competenze trasversali e 
l’orientamento.

È stata presentata, infine, l’anteprima 
dell’opuscolo sul “Nuovo Regolamento 
di Polizia Urbana” che sarà diffuso nelle 
scuole primarie durante lo svolgimento 
delle attività di educazione stradale in 
programma. L’opuscolo è stato realizza-
to in stile “manga”, grazie alla preziosa 
collaborazione della studentessa Clara 
Piccininno, autrice delle vignette, alla 
redazione dei testi a cura di Sara Masella 
referente del progetto di educazione 
stradale, e al layout grafico predisposto 
da Loris Ligonzo.

«Consegniamo alle nostre generazioni 
future quest’opera - ha concluso il primo 
cittadino - per insegnare loro come la 
cura dei beni comuni e il rispetto del 
prossimo siano i valori più importanti su 
cui fondare la nostra comunità del do-
mani. L’entusiasmo che oggi dimostrano 
ci ripaga e ci inorgoglisce: riponiamo in 
loro tutta la nostra fiducia».

fotoservizio Mimmo Donatelli 
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F E S T I V A L  D E L L A  P I Z Z A

Accademia professiona-
le del gusto, diretta dal 
maestro pizzaiolo Dome-
nico Rossini, si prepara 
ad una nuova grande 

manifestazione: il festival “Expo Pizza”, a 
Palagianello, che si svolgerà nel Castello 
Stella Caracciolo e nell’anfiteatro Madon-
na delle Grazie, dal 9 al 12 novembre. 
Nell’ambito della manifestazione, l’Acca-
demia professionale del gusto organizza, 
nelle giornate del 9 e del 10 novembre, il 
Campionato Nazionale di Pizza Contem-
poranea. Pizzaioli e chef provenienti da 
tutta Italia e dall’estero, si confronteranno 
nelle competizioni, nei primi due giorni 
del festival, sull’ “arte bianca” e sulla pro-
tagonista della manifestazione: la pizza, 
simbolo dell’Italia nel mondo, che sarà 
interpretata dai pizzaioli nei suoi diversi 
stili, impasti e condimenti. 

Saranno quattro le categorie dei pizza-
ioli in gara: pizza classica, gourmet, chef e 
contemporanea. La giuria sarà composta 
da nomi di grande rilievo nel settore, tra 
questi alcuni giurati di vari campionati 
mondiali. Nel Campionato Nazionale di 
Pizza Contemporanea ci saranno alcune 
attività correlate, come la spettacolare 
esibizione di freestyle del campione del 
mondo dei pizzaioli acrobatici Danilo 
Pagano. Negli anni scorsi, il Campionato 
si è svolto, per due edizioni, a Grottaglie, 
sede dell’Accademia; nell’edizione 2023, 
prenderà parte alla prestigiosa manifesta-
zione di Palagianello. 

Ha dichiarato il maestro pizzaiolo 
Domenico Rossini, presidente dell’Ac-
cademia professionale del gusto: “Il 
Campionato torna quest’anno a Palagia-
nello con un’organizzazione sempre più 
rinnovata e il coinvolgimento di maestri 

pizzaioli di livello nazionale. Il nostro 
obiettivo è promuovere il confronto e la 
formazione tra gli esperti del settore: i piz-
zaioli, i fornitori, i produttori delle farine 
e delle altre materie prime e condimenti 
utilizzati per realizzare una buona pizza. 
La competizione non è solo una gara tra 
pizzaioli, ma un momento di crescita per 
tutti per elevare la qualità dell’arte della 
pizza; sarà inoltre un momento di incon-
tro con i consumatori, il pubblico, per far 
apprezzare e conoscere nuovi gusti, stili, 
impasti e valorizzare la professionalità dei 
pizzaioli e il prodotto pizza. Il Campionato 
si inserisce nell’ampia programmazione 
annuale dell’Accademia professionale del 
gusto, attiva da alcuni anni sul territorio 
pugliese con corsi di aggiornamento e 

formazione con un buon riscontro dei 
pizzaioli partecipanti e manifestazioni 
importanti come questa, per la quale 
ringraziamo il Comune di Palagianello, 
l’organizzatore Nicola Argese, i partner e i 
nostri sponsor”. 

Ci sarà spazio per momenti di aggre-
gazione e solidarietà: prosegue, infatti, il 
progetto di formazione portato avanti da 
Domenico Rossini con i ragazzi diversa-
mente abili della Fondazione Epasss. “Il 
gruppo dei ragazzi - dichiara Domenico 
Rossini - continua a seguire con buoni 
risultati il corso per la realizzazione delle 
pizze e sarà protagonista, nel corso del 
Campionato, di una competizione in cui 
si deciderà la pizza più buona e più bella 
realizzata dagli stessi ragazzi della Fonda-
zione Epasss. Anche in questo caso, è un 
cammino di crescita che stiamo facendo 
insieme, sostenuti dai valori umani alla 
base di questo progetto. I ragazzi, guidati 
dalle responsabili della Fondazione, sono 
già bravissimi e stanno profondendo 
tutto il loro impegno per questa nuova 
partecipazione”. 

Expo Pizza è stata presentata nei 
giorni scorsi a Palagianello. Terminato il 
Campionato, sabato 11 e domenica 12 

L’Accademia professionale del gusto a Palagianello
nell’Expo Pizza al Castello (9-12 novembre)

L’

Il Campionato Nazionale
di Pizza Contemporanea 
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novembre, nell’anfiteatro “Madonna delle 
Grazie”, si svolgerà la fiera, “rivolta agli 
amanti della pizza e del buon cibo, con 
degustazioni di pizze di tutti i tipi e piatti a 
base di questo prodotto fuori dal comune, 
preparato alcuni partecipanti alla gara e 

da maestri pizzaioli che interverranno”. 
L’intera manifestazione è organizzata da 
Nicola Argese con Accademia Professio-
nale del Gusto di Grottaglie, in collabora-
zione con Formazione Pizza Calabria, Apci 
Calabria e Associazione Pizzaioli Calabre-
si. Il Comune di Palagianello promuove e 
sostiene l’iniziativa. “Ha lo scopo di valo-
rizzare il territorio - è stato spiegato nella 
presentazione -, i suoi prodotti enoga-
stronomici, soprattutto le materie prime 
utilizzate per realizzare una pizza tipica e 

il talento dei tanti operatori del settore”. Il 
sindaco di Palagianello Giuseppe Gaspar-
re ha spiegato la volontà dell’amministra-
zione di sostenere l’iniziativa “inserendola 
nel cuore di Palagianello. Crediamo - ha 
detto - che questa manifestazione possa 
essere di grande interesse per gli operato-
ri locali che da anni hanno dato lustro alla 
nostra cittadina. Abbiamo bravi artigiani 
della pizza, diversi ristoranti rinomati non 
solo nella nostra provincia ma in tutta la 
regione”. Sono state sottolineate le con-

venzioni con i B&B di Palagianello, oltre 
ad iniziative di promozione del territorio 
(come hanno riferito l’assessore al Turi-
smo Annalisa Gasparre e l’assessore alle 
Attività produttive Mariangela Pavone). 
Ci saranno escursioni in gravina, visite 
guidate al castello e alle chiese rupestri 
a cura dell’aps “I Portulani”, passeggiate 
a cavallo a cura di Cosmo Ranch. La fiera 
mercato di San Martino “La Fiere du Pre-
vt”, in programma domenica 12 novem-
bre sarà prolungata fino a sera. 

MAESTRI PIZZAIOLI DA TUTTA ITALIA E 
DALL’ESTERO IN GARA PER LE PIZZE
PIÙ BUONE E PIÙ BELLE GUSTO E SPETTACOLO 
NELLA PARTECIPAZIONE ALLA FIERA 
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A
Brindisi s’inaugura il 
Consolato Onorario della 
Repubblica di Polonia. 
Risale al 4 maggio scorso 
la consegna da parte 
dell’Ambasciatrice Anna 
Maria Anders a Giuseppe 
Acierno della nomina 

di console onorario rilasciata dal Ministro 
degli Affari Esteri polacco con exequatur 
delle Autorità della Repubblica Italiana. 
L’apertura del Consolato, la cui sede 
è in Vico de Lubelli 4, sarà preceduta 
dall’inaugurazione di una mostra 
presso palazzo Nervegna  e dalla de-
posizione di una corona di fiori presso 
il distaccamento aeroportuale di 
Brindisi sulle stele commemorative dei 
piloti polacchi di stanza all’aeroporto 
militare di Brindisi, impegnati, durante 
la Seconda Guerra Mondiale, a rifornire 
la Polonia occupata dai nazisti, di viveri 
e medicinali.

In occasione dell’inaugurazione 
della mostra sulla storia dell’Inno po-
lacco porteranno i saluti istituzionali: 
Giuseppe Acierno, Console Onorario 
della Repubblica di Polonia in Brindisi; 
Giuseppe Marchionna; Sindaco di 
Brindisi; Tony Matarrelli, Presidente 
Provincia di Brindisi; Alessandro Delli 
Noci, Assessore sviluppo economico e 
internazionalizzazione della Regione 
Puglia; l’onorevole Mauro D’Attis, 
Vicepresidente della Commissione 
parlamentare  Antimafia; Anna Maria 

Anders, Ambasciatore della Repubblica di 
Polonia in Italia.

A seguire sono previsti gli interventi di:  
Bartosz Skwarczyński, Console Generale 
della Repubblica di Polonia in Roma; Mas-
simo Guastella, docente del  Dipartimento 
di Beni Culturali dell’Università del Salento; 
Attilio Pisanò, docente del Dipartimento 
di Scienze Giuridiche dell’Università del 
Salento; Janina Janas,  già docente del Di-
partimento di Ricerca e Innovazione Umani-

stica dell’Università di Bari. La mostra, 
con ingresso gratuito, sarà visitabile 
dal 3 al 10 novembre, dal lunedì alla 
domenica, dalle 9 alle 18.

Sono  numerosi i legami tra la Puglia 
e la Polonia. Tra essi ha un particolare 
valore lo storico il ruolo della Duches-
sa di Bari Bona Sforza, già Regina di 
Polonia e protagonista del rinascimen-
to polacco .  Altrettanto significativa è 
la collaborazione commerciale. Negli 
ultimi anni la Puglia ha registrato una 
sensibile crescita dell’incoming turisti-
co dalla Polonia, diventando il 7° Paese 
per arrivi e presenze. e dell’outgoing.

Attualmente circa 3000 polacchi 
sono residenti in Puglia, principalmen-
te nelle provincie di Foggia e Lecce, e 
alcuni di loro  sono figli di soldati polac-
chi sbarcati a Taranto durante la Se-
conda Guerra Mondiale, che insieme a 
tanti altri commilitoni, a Montecassino 
e lungo tutta la fascia adriatica sino a 
Bologna, contribuirono con la vita alla 
liberazione dell’Italia.

ARRIVA A 
BRINDISI

L’AMBASCIATRICE DI POLONIA  

COOPERAZIONE

Inaugurazione del Consolato Onorario: l’incarico
a Giuseppe Acierno. Una mostra a Palazzo Nervegna
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di

VITO CLEMENTE
Ragioniere Commercialista e Revisore Legale

Revisione legale e consulenza direzionale

Puoi trovarci a Bari in piazza Garibaldi 27
chiamarci al 02.82948725

scriverci a info@revistudio.com
Visita il nostro sito www.revistudio.com

Revistudio nasce in Puglia, ma può contare
su sedi e addetti nel resto d’Italia e nel Mondo;
possiamo seguire i tuoi affari dovunque, grazie

alla partnership con il network internazionale

Ci siamo occupati delle novità riguardanti i rapporti di 
lavoro nel mondo dilettantistico. Vediamo ora quali sono 
le peculiarità giuridiche che caratterizzano gli enti sportivi, 
comunemente indicati come “società”.

Il novello d.lgs. 36/2021 affronta e fornisce, di primo 
impatto, le esatte definizioni da attribuire ad ogni soggetto 
o tema coinvolto nella riforma; il decreto li elenca minuzio-
samente, così che non ci si possa sbagliare (le lettere sono 
quelle dell’elenco riportato nell’art. 2):

a) associazione o società sportiva dilettantistica: il sogget-
to giuridico affiliato ad una Federazione Sportiva Nazionale, 
ad una Disciplina Sportiva Associata o ad un Ente di Promo-
zione Sportiva, anche paralimpico, e comunque iscritto nel 
Registro nazionale delle attività sportive dilettantistiche di 
cui al decreto legislativo 28 febbraio 2021, n. 39, che svolge, 
senza scopo di lucro, attività sportiva, nonché la formazione, 
la didattica, la preparazione e l’assistenza all’attività sportiva 
dilettantistica

r) Disciplina Sportiva Associata: l’organizzazione sporti-
va nazionale, priva dei requisiti per il riconoscimento quale 
Federazione Sportiva Nazionale, che svolge attività sportiva 
sul territorio nazionale;

s) Enti di Promozione Sportiva: gli organismi sportivi che 
operano nel campo della promozione e nell’organizzazione di 
attività motorie e sportive con finalità ricreative e formative, 
anche a tutela delle minoranze linguistiche;

v) Federazione Sportiva Nazionale: l’organizzazione spor-
tiva nazionale, affiliata alla Federazione sportiva internaziona-
le di appartenenza, posta al vertice di una disciplina sportiva o 
a un gruppo di discipline affini;

hh) settore dilettantistico: il settore di una Federazione 

Sportiva Nazionale o Disciplina Sportiva Associata non qualifi-
cato come professionistico;

nn) sport: qualsiasi forma di attività fisica fondata sul 
rispetto di regole che, attraverso una partecipazione orga-
nizzata o non organizzata, ha per obiettivo l’espressione o il 
miglioramento della condizione fisica e psichica, lo sviluppo 
delle relazioni sociali o l’ottenimento di risultati in competizio-
ni di tutti i livelli.

In questo numero ci occuperemo delle Associazioni Spor-
tive Dilettantistiche (ASD) con e senza personalità giuridica; 
queste appartengono alla categoria generale delle associazio-
ni, (artt. da 14 a 42-bis del codice civile). La stragrande mag-
gioranza è nata e agisce come associazione non riconosciuta, 
cioè senza personalità giuridica. La precisazione è fondamen-
tale, in quanto segna la netta differenza che consente, fattore 
di enorme rilevanza, di determinare il confine della responsa-
bilità degli amministratori per i fatti di cui gli stessi si rendono 
protagonisti. Il possesso della personalità giuridica viene 
definito “autonomia patrimoniale perfetta”, la separazione, 
cioè, del patrimonio sociale da quello personale degli ammi-
nistratori, che, pertanto, resta esente da rischi di aggressione, 
in caso di default dell’associazione. Il mancato possesso della 
personalità giuridica viene, invece, definito “autonomia patri-
moniale imperfetta”, circostanza che rende gli amministratori 
responsabili con il patrimonio personale, a meno che non 
abbiano formalmente espresso il proprio esplicito dissenso 
rispetto alle azioni deliberate dall’organo amministrativo, che 
abbiano causato il default dell’associazione.

Come vedete, possedere la personalità giuridica ha una 
grande rilevanza; tuttavia, non è per tutti: prevede il possesso 
di un patrimonio sociale minimo, che le norme della riforma 

La riforma
dello sport

L’associazione sportiva
dilettantistica (ASD)
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dello sport hanno ridotto ad un valore di 
almeno 10.000 euro, costituiti da liqui-
dità disponibili, ovvero da beni diversi 
della stessa entità minima (o, ancora, da 
entrambi, ma complessivamente pari ad 
almeno 10.000 euro); il valore dei beni 
diversi dalla liquidità dev’essere certifi-
cato da un revisore legale.

La richiesta della personalità giuridi-
ca va inviata (con verbale redatto da no-
taio, in esenzione da bollo e da registro 
se contenente solo l’adeguamento dello 
statuto) contestualmente alla domanda 
di iscrizione nel Registro Nazionale delle 
Attività Sportive Dilettantistiche (RASD), 
da inoltrare entro il 31 dicembre 2023, 
per le associazioni già esistenti, ovvero 
all’atto della costituzione per le nuove.

La riforma mantiene una legisla-
zione di estremo favore per quegli enti 
sportivi costituiti in forma associativa e 
nei quali l’attività viene svolta in modo 
volontario (ossia senza compenso) o al 
massimo con riconoscimenti economici 
minimi (fino a cinque/quindicimila euro 
annui); questi sodalizi, di fatto, conti-
nuano ad osservare gli stessi adempi-
menti a cui erano obbligati prima della 
riforma, con l’aggiunta di: una nuova 

modalità di gestione del rapporto con 
i collaboratori retribuiti; l’obbligo della 
copertura assicurativa di responsabilità 
civile per tutti i volontari.

I nuovi oneri organizzativi impo-
sti dalla riforma trovano origine nella 
necessità di regolamentare il settore, 
lasciato per troppo tempo in balìa di 
procedure “fai da te” e senza controllo, 
cresciute in maniera esponenziale negli 
anni ed emerse con l’intensificazione 
dell’attività degli organi vigilanti. Alline-
arsi ai nuovi obblighi, fra i quali l’iscri-

zione nel RASD con l’adeguamento dello 
statuto, potrà consentire un equilibrio 
ed una uniformità di trattamento per 
tutti i soggetti coinvolti, che farà bene 
allo sport ed alla giustizia sociale. A chi 
non si adeguerà verrà automaticamente 
sbarrato l’accesso al RASD e non verran-
no più concessi i benefici spettanti a chi, 
invece, ne farà parte.

Fate pervenire i vostri quesiti alla 
redazione de “Lo Jonio” (redazione@
lojonio.it)  e il nostro esperto vi fornirà le 
sue risposte.
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Bonus Assunzioni
U N D E R  3 6 :  L E  I S T R U Z I O N I
È previsto un esonero contributivo del 100 per cento di massimo 8.000 euro 
annui per 3 anni. I datori di lavoro possono fruire dello sgravio contributivo 

per chi assume giovani ragazzi e ragazze a tempo indeterminato
nel corso dell’anno

Lo sgravio contributivo per l’assunzione di giovani “under 
36” prevede l’esonero contributivo in caso di assunzione di 
giovani under 36 a tempo indeterminato o trasformazioni di 
contratti a tempo determinato in contratti a tempo indetermi-
nato effettuate:

• dal 01/07/2022 al 31/12/2022 (già previsto dalla Leg-
ge di Bilancio 2021 ma non ancora operativo);

• dal 01/01/2023 al 31/12/2023
Vi rientrano anche i rapporti di lavoro part time a tempo 

indeterminato, nel qual caso lo sgravio andrà riproporziona-
to in base all’orario di lavoro, nonché le assunzioni a tempo 
indeterminato a scopo di somministrazione

Misura dell’incentivo
• Per le assunzioni a tempo indeterminato e le trasforma-

zioni effettuate dal 01/07/2022 al 31/12 /2022 è previsto 
uno sgravio pari al 100 per cento dei contributi, per una 
durata massima di 36 mesi, nel limite  massimo di 6.000 euro 
annui da riparametrarsi su base mensile;

• Per le assunzioni a tempo indeterminato e le trasforma-
zioni effettuate dal 01/01/2023 al 31/12/2023 è previsto 
uno sgravio pari al 100 per cento dei contributi, per una dura-
ta massima di 36 mesi, nel limite massimo di 8.000 euro annui 
da riparametrarsi su base mensile.

Il periodo di fruizione dell’incentivo può essere sospeso 
esclusivamente nei casi di assenza obbligatoria dal lavoro per 
maternità. In tal caso il periodo di godimento del beneficio 
viene differito in avanti.

Datori di lavoro inclusi ed esclusi dall’incentivo
La misura in oggetto spetta ai datori di lavoro privato, con 

esclusione di:
•  imprese operanti nel settore finanziario;
• imprese operanti nel settore domestico;
• imprese soggette a sanzioni adottate dall’Unione Euro-

pea

Rapporti di lavoro esclusi dall’incentivo
Sono esclusi dalla misura, in quanto già oggetto di specifi-

che agevolazioni i contratti di: Apprendistato; Lavoro dome-
stico; Lavoro intermittente o a chiamata.

I periodi di apprendistato svolti in precedenza non sono 
ostativi al riconoscimento dell’agevolazione, lo stesso vale se 
il lavoratore ha avuto uno o più rapporti di lavoro intermitten-
te a tempo indeterminato.

Non spetta invece nel caso in cui il precedente rapporto di 
lavoro a tempo indeterminato si sia risolto per mancato supe-
ramento del periodo di prova o per dimissioni del lavoratore.

Requisiti Soggettivi
Il lavoratore deve avere un’età uguale o minore di 35 anni 

e 364 giorni compiuti (under 36) al momento dell’assunzione 
o trasformazione.

Requisiti del datore di lavoro
L’esonero contributivo NON spetta in caso di:
• assunzione che viola il diritto di precedenza;
• presso il datore di lavoro o utilizzatore con contratto di 

somministrazione sono in atto sospensioni dal lavoro connes-
se a una crisi o ad una riorganizzazione aziendale;

• assunzione fatta in attuazione di un obbligo preesisten-
te, stabilito in base alla contrattazione collettiva o a norme di 
legge;

• mancata regolarità contributiva dell’azienda (DURC)
• violazioni di norme fondamentali a tutela delle condizio-

ni di lavoro e mancato rispetto degli altri obblighi di legge;
• mancato rispetto degli accordi e contratti collettivi na-

zionali, nonché di quelli regionali, territoriali o aziendali;
• Il datore di lavoro ha proceduto, nei 6 mesi precedenti 

all’assunzione/trasformazione, a licenziamenti individuali 
per GMO ovvero a licenziamenti collettivi, nei confronti di 
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lavoratori inquadrati con la medesima 
qualifica nella stessa unità produttiva;

• Il datore di lavoro ha proceduto, 
nei 9 mesi successivi all’assunzione/tra-
sformazione, a licenziamenti individuali 
per GMO ovvero a licenziamenti colletti-
vi, nei confronti di lavoratori inquadrati 
con la medesima qualifica nella stessa 
unità produttiva.

Particolari ipotesi di spettanza
• Nel caso di un rapporto di lavoro 

part time a tempo indeterminato, l’eso-
nero spetta anche nei casi in cui il lavo-
ratore sia assunto da due diversi datori 
di lavoro, purché la data di decorrenza 
di tali rapporti di lavoro sia la medesima;

•  Ipotesi di cessione di contratto a 
tempo indeterminato, di cui all’art 1406 
c.c.. Con il passaggio del dipendente al 
cessionario, la fruizione del beneficio, 
già riconosciuto al precedente datore di 
lavoro cedente, può essere trasferita al 
subentrante per il periodo residuo non 
goduto.

Compatibilità con esonero strut-
turale “under 30” ed altri incentivi

Nel caso in cui l’azienda stia usu-
fruendo dell’incentivo strutturale di cui 
all’art. 1 della Legge di Bilancio 2018, 
che prevede uno sgravio pari al 50% dei 
contributi nel limite massimo di 3.000 
euro annui in caso di assunzioni a tempo 
indeterminato di giovani “under 30”, si 
precisa che tale incentivo resta usu-

fruibile in alternativa a quello giovani 
“under 36”

L’incentivo “under 36” NON è cumu-
labile con l’incentivo per l’assunzione di:

• donne lavoratrici ”svantaggiate”;
• lavoratori disabili di cui alla L. n. 

68/1999;
• beneficiari dell’indennità NASPI;
• lavoratori che già godono di ridu-

zioni contributive previste per il settore 
dell’edilizia;

• lavoratori rientranti nello sgravio 
“Decontribuzione SUD”

 
 Modalità di esposizione
nel flusso Uniemens
 Con riferimento alle assunzioni/tra-

sformazioni effettuate tra il 01/07/2022 
e il 31/12/2022, restano ferme le indi-
cazioni per la fruizione dell’esonero di 
cui alla legge di Bilancio 2021, già forni-
te con il messaggio INPS n. 3389/2021

Si fa presente che la valorizzazione 
dell’elemento <AnnoMeseRif> con 
riferimento ai mesi pregressi dal mese 
di luglio 2022 e fino al mese di dicembre 
2022, può essere effettuata esclusiva-
mente nei flussi Uniemens di competen-
za di luglio 2023, agosto 2023, settem-
bre 2023 e ottobre 2023.

I datori di lavoro che intendono fru-
ire dell’esonero previsto dalla legge di 
Bilancio 2023, per le assunzioni/trasfor-
mazioni di giovani effettuate a decor-
rere dal 01/01/2023 al 31/12/2023, 
devono continuare a esporre i lavoratori 

per i quali spetta l’esonero valorizzan-
do, secondo le consuete modalità gli 
elementi <Imponibile> e  <Contributo> 
della sezione <DenunciaIndividuale>.

In particolare, nell’elemento <Con-
tributo> deve essere indicata la contri-
buzione piena calcolata sull’imponibile 
previdenziale del mese.

Per esporre il beneficio di cui alla 
legge di Bilancio 2023 dal periodo di 
competenza successivo alla pubblica-
zione della presente circolare, devono 
essere valorizzati all’interno di <De-
nunciaIndividuale>, <DatiRetributivi>, 
elemento <InfoAggcausaliContrib> i 
seguenti elementi:

1. <CodiceCausale>: “EG36”;
2. <IdentMotivoUtilizzoCausale>: 

la data di assunzione a tempo indeter-
minato o la data di trasformazione nel 
formato – AAAA-MM-GG.

Si fa presente che, nel caso in cui 
nell’elemento <IdentMotivoUtilizzoCau-
sale> viene indicata la data di assunzio-
ne/trasformazione, deve essere esposto 
l’attributo “TipoIdentMotivoUtilizzo” 
con valore “DATA”.

Nel caso in cui il datore di lavoro stia 
usufruendo dell’agevolazione al 50% 
di cui alla legge di Bilancio 2018 (c.d. 
incentivo GECO) e intenda accedere, 
in presenza degli specifici presupposti 
legittimanti, al nuovo esonero al 100%, 
deve procedere alla restituzione della 
prima agevolazione e applicare il nuovo 
esonero.
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Artrosi del ginocchio: gli aiuti tecnici
per un programma terapeutico

Come evitare
L ’ I N T E R V E N T O  C H I R U R G I C O

Alcuni problemi connessi con l’artrosi possono essere af-
frontati e a volte risolti con provvedimenti di tipo ortopedico sia 
a carattere incruento, ortesi, che a carattere cruento, interventi 
chirurgici. 

Le ortesi o splints costituiscono l’insieme degli aiuti tecnici 
che mirano a mettere a riposo, a correggere, a proteggere o a 
sostenere le articolazioni colpite dalla malattia. possono essere 
utilizzati per brevi periodi di tempo nel caso in cui loro scopo 
sia quella di risolvere una situazione acuta, dolore e tumefazio-
ne articolare, oppure avere un carattere permanente in presen-
za di atteggiamenti viziati o di deformità anche iniziali. Le ortesi 
possono essere prescritto solo dopo un’attenta valutazione 
con defi nizione dello stadio della malattia e delle alterazioni 
biomeccaniche prodotte, devono essere concepite e model-
late in funzione di ciascun paziente e del quadro patologico, 
così come debbono essere controllate nel tempo e modifi cate 
in rapporto all’evoluzione della malattia. Al momento della 
prescrizione di un’ ortesi deve essere indagata accuratamente 
la disponibilità del malato ad accettare questo tipo di presidio 
terapeutico che può talora creare problemi sul piano estetico e 
quindi psicologico. 

Tali diffi  coltà sono comunque in gran parte superabili se al 
malato vengono fornite in maniera chiara e semplice tutte le in-
formazioni relative agli scopi e ai vantaggi che possono deriva-
re dall’uso di questi aiuti tecnici che fanno parte integrante del 
programma terapeutico di un paziente aff etto da una malattia 
cronica talora a carattere invalidante quale l’artrosi. Nelle rare 
forme di artrosi del polso può essere utilizzato uno splint che 
sostenga il polso stessa e la metà palmare della mano permet-
tendo la normale funzione delle dita. nella rizoartrosi molto 
dolorosa può risultare utile l’applicazione di un piccolo tutore 
che mantenga l’articolazione leggermente abdotta in modo da 
lasciare parzialmente inalterata la funzione articolare.

Nell’artrosi del piede l’adozione di plantari correttivi o di 
sostegno e di opportune calzature che compensano possibile 
deformazioni svolge un ruolo fondamentale nel controllo della 
sintomatologia dolorosa e dell’evoluzione della malattia. i plan-
tari devono essere sempre eseguiti su prescrizione medica e 
dopo un minuzioso esame dei piedi eseguito sia in scarico che 

in stazione eretta.
Nelle forme avanzate di coxartrosi o durante le pouse’e 

infi ammatorie l’uso di sostegni per la deambulazione e’ in 
grado di ridurre il carico a livello dell’anca colpita con notevole 
sollievo della sintomatologia dolorosa e con ripristino dell’e-
quilibrio durante la marcia, sono i cosiddetti bastoni canadesi 
dove il carico viene ripartito tra l’avambraccio e la mano. 

Nelle forme con impegno monolaterale il bastone deve 
essere sempre impugnato dal lato opposto rispetto a quella 
dell’anca colpita. nelle forme bilaterali o molto avanzate è ne-
cessario l’uso di un girello. nel caso di una dismetria degli arti 
inferiori è indispensabile provvedere alla correzione tramite un 
rialzo esterno alla scarpa o all’interno della suola a seconda del 
grado di accorciamento della gamba. Anche nella gonartrosi il 
ricorso ad un sostegno per la deambulazione può essere utile 
per ottenere un parziale scarico delle articolazioni colpite ren-
dendo la marcia meno dolorosa e insicura.. l’uso di un tutore 
può essere indicato in diverse circostanze caratterizzate da una 
intensa sinotomatologia dolorosa o da instabilità articolare o 
in presenza di un ginocchio varo o valgo. l’uso prolungato di 
tutori per le ginocchia può favorire la comparsa di una rigidità 
articolare e di una ipotrofi a dei quadricipiti femorali purtroppo 
nelle situazioni descritte rappresenta una scelta pressochè 
obbligata prima di arrivare all’intervento chirurgico .

L’uso di ortesi nell’artrosi della colonna lombosacrale, busti 
e corsetti semirigidi, ha lo scoo di limitare i movimenti dolo-
rosi e di ridurre in parte il carico a cui essa e’ sottoposta la loro 
utilità è indiscussa nelle fasi acute della malattia, soprattutto se 
scarsamente responsiva al trattamento con farmaci sintomatici 
e nell’esercizio di attivita’ particolarmente pesanti che impe-
gnino questo segmento del rachide. tuttavia l’uso protratto e 
incontrollato di mezzi di contenzione della colonna lombare 
puo’ favorire la rigidità delle strutture osteoarticolari, l’ipotrofi a 
muscolare e la comparsa di osteoporosi. 

La signora P.R. ha la mamma con una 
grave gonartrosi e ci chiede se può 
utilizzare qualche ausilio che l’aiuti nella 
deambulazione in quanto non vuole 
sottoporsi ad intervento chirurgico
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L’impianto cocleare è il primo organo sensoriale artificiale 
costruito dall’uomo ed è in grado di simulare l’attività della co-
clea, che è la parte dell’orecchio interno che trasforma il suono 
in impulsi nervosi  comprensibili dal cervello umano permet-
tendo cosi la ricezione dei suoni.

Gli apparecchi acustici tradizionali catturano il suono, lo 
amplificano e lo inviano attraverso il canale uditivo. Tuttavia, 
se il danno dell’orecchio è troppo grave, l’amplificazione 
dell’apparecchio acustico non da alcun beneficio, come in 
caso di ipoacusia severa provocata da disfunzioni o alterazio-
ni anatomiche dell’orecchio interno, che impediscono alla 
coclea di svolgere a dovere il suo compito. L’impianto cocleare 
supera questo problema inviando il segnale direttamente al 
nervo acustico. Ciò significa che, a differenza degli apparecchi 
acustici tradizionali, gli impianti cocleari oltrepassano le aree 
danneggiate dell’orecchio. Rilevano il suono, lo elaborano e poi 
stimolano elettronicamente il nervo acustico.

Non è un trattamento riservato solo ai pazienti anziani, 
come si può pensare, ma risulta  risolutivo in un’ampia casisti-
ca di ipoacusia e sordità, anche in giovani adulti e in pazienti  
pediatrici.

 
CANDIDATI ALL’IMPIANTO COCLEARE
L’impianto cocleare non è adatto a tutti 

i tipi di paziente, per questo motivo si deve 
attuare prima un processo di selezione.  Prima 
di decidere se applicare un impianto è oppor-
tuno eseguire degli accertamenti come esami 
audiologici, esami clinici, TAC e Risonanza 
magnetica e consulenza logopedica.

Le categorie di pazienti candidati sono 3:
- i pazienti con sordità congenita sottopo-

sto ad impianto entro i 2-4 anni di età
- pazienti sordità post-verbale con adegua-

te competenze e prestazioni linguistiche
- i pazienti riabilitati con protesi acustica 

che non possono più avvalersi dell’amplifica-
zione per sopraggiunto aggravamento della 
sordità.

In presenza di uno di questi tre casi, viene 
formata una commissione per valutare l’effetti-
va possibilità e utilità dell’impianto.

I criteri di base da seguire nella scelta del 
paziente sono

- Sordità grave o profonda bilaterale
- Nessun beneficio dall’uso della protesi 

acustica 

- Assenza di controindicazioni mediche
- Quoziente intellettivo nei limiti della norma
- Elevata motivazione al ripristino della comunicazione 

verbale
- Buona lettura labiale
Per valutare tutto ciò la commissione, costituita da un Team 

Multidisciplinare
Gli impianti cocleari NON sono indicati, perché risultereb-

bero del tutto inutili, a chi sia colpito da sordità derivante da un 
danno irreversibile ai nervi uditivi.

Il cervello interpreta gli input che gli giungono dagli elettro-
di dell’impianto cocleare come “veri” suoni. Dunque l’impianto 
cocleare ha la funzione di riprodurre il delicato e preciso ingra-
naggio che permette agli esseri umani di riconoscere e udire i 
segnali sonori provenienti dall’ambiente esterno.

Ma proprio perché quelli che arrivano al cervello non sono 
esattamente input uditivi “normali”, occcorre del  tempo per-
ché vengano recepiti correttamente. Pertanto tornare a udire 
i diversi tipi di suono o percepirli per la prima volta può non 
essere automatico neppure in caso di perfetta riuscita nell’im-
pianto del dispositivo cocleare.

È il primo organo sensoriale artificiale costruito dall’uomo 
ed è in grado di simulare l’attività della coclea

Q U A N D O  È  I L  M O M E N TO  D I  U N

impianto cocleare
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I Libri della settimana

un argomento che sembra-
va fosse relegato ai libri di 
storia. A vicende remote, 
passate e sepolte. Invece 
ahinoi il tema è tornato 

d’attualità stringente, a partire dal 2020, 
quando la pandemia da Covid 19 ci 
ha colti di sorpresa, e fatto ripiombare 
l’umanità nel grande incubo. Di peste si 
parla nel libro di Daria Perocco. Che la 
mette in relazione alla Letteratura, con 
riferimento al contributo di ispirazio-
ne offerto dalle pandemie secolari. In 
“Raccontare la peste” (Marcianum Press) 
si intende dimostrare che le epidemie in 
generale sono parte integrante della sto-
ria dei Paesi europei. Da sempre. Quanto 
al genio letterario che ha attinto proprio 
dalla peste, non possiamo dimenticare 
Alessandro Manzoni, tra i casi più famosi: 
l’orrore della malattia che divampò a 
Milano tra il 1629 e il 1630 è raccontato 
nella celebre opera dei Promessi Sposi. 
Boccaccio racconta la peste del 1348 
nel Decameron. Tucidide quella di Atene 
del 430 a. C. Altri scrittori meno noti 
sono accomunati dalle coinvolgenti, per 
quanto diverse, narrazioni. Cambiano i 
tempi ma non le preoccupazioni. O me-
glio, i sentimenti di terrore provati dalla 
popolazione, rispetto a ciò che sfugge al 
nostro controllo. Al netto dei progressi 
innegabili compiuti dalla scienza. Da 
ciò che va nella direzione dell’azione di 
prevenzione, contrasto e contenimento 
dei virus. E immaginiamo che ai tempi 

di Tucidide, avrebbero benedetto il 
vaccino: se lo sarebbero fatto inoculare 
senza fare tante storie. Manzoni invece, 
nei Promessi Sposi, parla di don Ferran-
te come “uomo di studio, al quale non 
piaceva né comandare né ubbidire”. Così 
il negazionismo è sempre esistito – ve-
niva sostenuto dalle autorità come dalla 
gente comune. Negare pure l’evidenza 
sembra essere una reazione fisiologi-
ca. Perché non si accetta la sofferenza 
estrema. 

Ma non divaghiamo troppo: il lavoro 
della professoressa Perocco è centrato 
sulle reazioni in campo letterario. E va 
contestualizzato tra gli interessi e le 
competenze dell’Autrice. Che è studiosa 
del Rinascimento, docente di Letteratura 
italiana presso l’Università Ca’ Foscari 
di Venezia, città dove è nata. Agli studi 
meramente filologici affianca indagi-
ni sulla storia letteraria e culturale. In 

particolare con riferimento al periodo 
compreso tra il XV e il XVII secolo. Ha 
scritto su Machiavelli, Bandello, Castel-
vetro, Amadi pubblicando alcuni testi 
inediti. Un’altra dimensione della sua 
scrittura è il femminismo inteso come 
capacità delle donne di fare gruppo. Lo 
sottolinea riagganciandosi al pensiero di 
Carlo Dionisotti, e al periodo storico che 
fa oggetto di studio. 

A proposito di genere, una curiosità, 
tornando ai giorni nostri: i numeri dicono 
che l’ultima pandemia ha colpito in 
misura maggiore gli uomini, mentre ad 
essere vittime del cosiddetto Long Covid 
sono soprattutto le donne. Ci sono poi 
persone resistenti al virus. Ovvero coloro 
che non si infettano. Ciò accade in ogni 
epoca, per fortuna: senza di loro, l’uma-
nità si sarebbe estinta. E non ci sarebbe-
ro neanche i narratori della malattia.

di PAOLO ARRIVO

Quando il male
ti ispira
Nel suo ultimo libro, prossimamente in 
libreria, la professoressa Perocco guarda
al genio letterario che ha attinto
dalle più grandi epidemie nella storia

È

Daria Perocco
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iprendono i TALKinCRAC, 
promossi e organizzati dal 
CRAC Puglia (Centro di 
Ricerca Arte Contempo-
ranea) nel proprio spazio 

museale, ubicato nell’ex Convento dei 
Padri Olivetani (XIII sec.), centro storico 
di Taranto (Corso Vittorio Emanuele II, 
n. 17). Sabato 4 novembre 
2023, alle 18, presentazione 
del volume di Marina Uttieri 
Pánta Réi. Tutto scorre ( Edi-
zioni Sogni di Carta, 2022). 
Con questo nuovo appunta-
mento il CRAC Puglia vuole 
proporre, ancora una volta, 
una serie di esperienze co-
struttive e di confronto con 
i linguaggi della contempo-
raneità, dialoghi e scambi 
tra pubblico e noti espo-
nenti del mondo culturale. 
Il volume è una significativa 
autobiografia di Marina 
Uttieri e delle persone che 
l’hanno accompagnata nel 
suo cammino esistenziale e 
no, introspettivo e no, per-
sonale e no, e “che hanno 
permesso di essere – come 
afferma l’autrice – quelli che 
siamo”. Un lungo cammino 
che parte dalla fanciullez-
za all’adolescenza sino a 
raggiungere a tutt’oggi le 
tappe più significative della 
sua vita. La sua scrittura, 
durante questo percorso, è 
stata sempre chiara e obiet-
tiva nel descrivere se stessa, 

mettendo a nudo pregi e difetti della 
sua personalità, successi e sconfitte, 
grandi gioie e profondi dolori. Il volume 
dell’autrice diventa così un mosaico di 
versi, racconti e disegni, tessere di un 
puzzle che può essere compreso solo se 
ci si addentra con profondità e interezza 
nel suo viaggio esistenziale e culturale. Il 

titolo della raccolta è Panta Rei, aforisma, 
tanto caro al filosofo greco Eraclito e che 
sintetizza compiutamente i contenuti del 
volume, ovvero “tutto scorre, ogni cosa 
si trasforma, nulla resta com’è”. 

Introdurrà l’incontro il prof. Giulio De 
Mitri, artista e direttore scientifico del 
CRAC Puglia. Interverranno l’avvocato 

Annalisa Adamo, presidente 
dell’Associazione #Ante 
Litteram,  Arturo Guastella, 
giornalista-scrittore, Cecilia 
Pavone, critico d’arte e gior-
nalista professionista. Sarà 
presente l’autrice. Durante 
la presentazione, la giovane 
attrice Valery Vinzi si inter-
calerà nella declamazione 
di testi, tratti dal volume. 
L’occasione sarà propizia, 
anche, per visitare la mostra 
“Imago. Visioni inattese”, 
aperta al pubblico sino al 18 
novembre p.v.

Marina Uttieri (Napoli, 
1952). Scrittrice e poetessa, 
laureata in Filosofia presso 
l’Università degli Studi di 
Bari con una tesi in filosofia 
teoretica su Jean Paul Sartre. 
Già docente di Lettere 
presso le scuole medie di 
Taranto. È stata invita a 
diversi premi letterari. Ha 
pubblicato, per il Comune di 
Crotone, una monografia su 
Gaeve Covelli, pittore della 
scuola dei preraffaelliti.

Incontro con la
scrittrice Marina Uttieri
Presentazione del volume Pánta Réi. “Tutto scorre” 
(Edizioni Sogni di Carta, 2022) a cura del Crac Puglia 
nell’ex convento dei Padri Olivetani

R
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Nei cognomi si trova un pezzo importante della nostra storia e della nostra identi-
tà familiare ed etnica. Una semplice parola a cui spesso diamo poca importanza o a cui 
prestiamo poca attenzione racchiude un mondo fatto di innumerevoli antenati, mestieri 
antichi, luoghi lontani e lingue arcaiche. La nascita dei cognomi moderni va fatta risalire 
al concilio di Trento (1545-1563) quando fu deciso che le parrocchie avevano l’obbligo 
di registrare i battezzati con un nome ed un cognome. Il risultato è un insieme di cogno-
mi che ci danno una fotografi a di un preciso momento storico. Districandoci tra errori 
di trascrizione, licenze linguistiche del parroco di turno e una popolazione largamente 
analfabeta, ci concentreremo sui cognomi di Terra d’Otranto (Taranto, Brindisi e Lecce), 
un ecosistema linguistico e culturale specifi co ed unico all’interno del fu Regno di Napoli. 
Una regione di Greci e Latini che, nonostante nel corso dei secoli abbia visto passare innumerevoli padroni e visitatori, ha 
mantenuto la sua identità più intima, fatto riscontrabile ed osservabile nel ricchissimo patrimonio di cognomi di questo 
ponte naturale tra oriente ed occidente che è la penisola Salentina.

a cura di ALFREDO BIANCHI

Una regione di Greci e Latini che, nonostante nel corso dei secoli abbia visto passare innumerevoli padroni e visitatori, ha 

Gigante
Abbiamo già parlato di quei cognomi che descrivono una 

caratteristica fi sica del capostipite e di come siano, dopo i 
patronimici, i toponimici e quelli riferiti ai mestieri, i cognomi 
più comuni in assoluto. Non ci stupiamo quindi di scoprire che 
dalle nostre parti, come nel resto d’Italia, esista il cognome 
Grande. Ma tanto la lingua italiana quanto le altre lingue che 
hanno fatto la storia della nostra terra hanno sempre avuto 
più di una maniera di descrivere qualcosa di imponente. 
Ad esempio da una parola greca viene una delle parole più 
frequenti per defi nire qualcosa o qualcuno di grande, cioè 
Gigante, ed è importante notare come il cognome in questio-
ne sia pressoché esclusivamente meridionale, andando ad 
indicare una consuetudine linguistica radicata nel territorio 
(senza escludere la possibilità che per qualcuno il cognome sia 
importato dalla Grecia, dove Gigas è cognome in Eubea). Ma 
se ci addentriamo ancora più a fondo nei meandri della nostra 
storia, scopriamo, ad esempio, che nella Taranto di Archita, 
a diff erenza di altre parti del mondo greco, la cosiddetta G 
intervocalica in alcuni casi cadeva. Avremmo avuto quindi non 
Megale Ellas (per dire Magna Grecia) ma Meale Ellas! D’altron-
de quando parlaimo in dialetto non diciamo regalo ma riale/u, 
non tegame ma tiane, e così alcuni dei nostri antenati elleno-
foni, i più corpulenti, invece di dire al parroco, per registrarsi, 
“mi chiamano lu mega” dicevano “lu Mea”, alla maniera 
dei moderni abitanti di Rodi ad esempio, mentre altri, forse 
parlanti di un greco più recente o di tipo diff erente, si registra-
rono invece come Mega, anche questo, cognome piuttosto 
comune in tutta la Grecia.
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uel “cioccolatino” che 
tanto faceva sorridere, era 
una carezza agli ascoltatori 
che fra la fi ne dei Sessan-
ta e l’inizio dei Settanta, 

ascoltavano trasmissioni come “Bandiera 
gialla” e “Supersonic”. Lui, Ronnie Jones, 
ottantasei anni “suonati”, americano del 
Massachusetts, il “cioccolatino” aveva 
posto al centro delle sue trasmissioni 
la questione razziale, trattata però in 
maniera sobria. Insomma, un messaggio 
diretto a chi ha voglia di comprendere 
che non è il colore della pelle a darti una 
marcia in più, ma – detto tout-court – 
testa, intelligenza, sensibilità. Ronnie, 
da venerdì 10 a domenica 12 novembre, 
sarà ospite e animatore delle tre serate 
di “Portici d’estate”, un’organizzazione di 
Antonio Rubino, in programma al Teatro 
Nuovo di Martina Franca.

«Non sono stati facili quegli anni – dice 
il più popolare dei disc-jockey radiofoni-
ci, antesignano delle AM, la Modulazione 
di ampiezza su scala nazionale, schian-
tate nel tempo dalle FM, le frequenze 
medie, le “private”, per intendersi – ero 
stato militare nell’Air Force degli Stati 
Uniti, avevo girato il mondo, ma coltiva-

«I miei sessanta
suonati…»
Teatro Nuovo, “Portici d’estate”, da venerdì 10 a domenica 12 novembre. 
Militare con l’Air Force, restò in Europa, dall’Inghilterra all’Italia. Scoperto 
da Arbore e Boncompagni (Musica in), scelto da Berlusconi (Pop corn). 
L’addio alla Rai, la ripartenza con Radio Milano International. Le sue 
canzoni, le ottantasei primavere, averle, ma non sentirle.  «Ho due volte 
quarant’anni, fidatevi»

Ronnie Jones, dj, cantante, produttore, ospite a Martina Franca

Q

di Claudio Frascella



Lo Jonio • 41 

vo una grande passione per la musica; 
trovandomi in Europa, la mia scelta fu 
quasi obbligata, andai in Inghilterra: 
suonavo, cantavo, scoprii anche una 
certa qualità da animatore; i complessi 
dei quali facevo parte delegavano me al 
ruolo di “public relations”: durante le se-
rate non solo cantavo, ma presentavo le 
canzoni, i miei compagni, improvvisavo 
battute. Come nella musica, anche nella 
vita occorre una buona dose di improv-
visazione. Venivo dal servizio militare e 
lì, l’improvvisazione, specie nei momenti 
critici, è il tuo pane quotidiano, guai a 
distrarti; così, pensavo: cosa vuoi che sia 
presentare una canzone?».

Ronnie Jones, gioca a fare il mode-
sto. In realtà lo è, tanto che occorre 
sfilargli uno per uno, i nomi di quegli 
artisti con cui è stato a stretto contat-
to, suonato.

«Potrei dire chi se li ricorda, invece 
quegli anni sono stati anni rivoluzionari, 
in quel posto lì stavano ribaltando la 
musica, il costume, e, forse, nemmeno lì, 
in Inghilterra, se ne stavano accorgendo: 
c’era ancora l’onda lunga dei Beatles, 
dunque del beat, poi i Rolling Stones. 
A proposito, con Mick Jagger ci ho 
suonato e cantato, si vedeva che era un 
predestinato; come Jack Bruce e Ginger 
Baker, che suonavano con me nei Blues 
Incorporated; loro, insieme con Eric 
Clapton avrebbero creato i Cream; quella 
formazione aveva accolto in momenti 
diversi Jagger, ma anche Rod Stewart 
e Long John Baldry; fra le formazioni 
delle quali ho fatto parte, ricordo anche i 
Nightimes, con un giovane John McLau-
ghlin, la Mahavishnu Orchestra, vi dice 
niente?».

Ma in Italia, Ronnie Jones, “il vostro 
cioccolatino”, come ci arriva?

«Questo è un Paese che ho sempre 
amato, tanto che ci sono rimasto per 
il resto della vita: fra Roma, dove ho 
vissuto i tempi d’oro della radio in Rai, e 
Milano, alla fine ho scelto quest’ultima 
città, dove mi trasferii per dirigere Radio 
Milano International, la rivoluzione in 
FM; ma prima ancora, è bene ricordarlo, 
avevo fatto esperienza a Rio Luxembourg 
e, brevemente, a Radio Carolina, dunque 
in Italia feci i provini per il cast di Hair, 
avete presente il musical di “Aquarius”? 
Bene, con me c’erano anche Zero, Teoco-
li e la Berté; con loro feci parte anche del 
musical “Orfeo 9”; fra una rappresenta-
zione l’altra, facevo anche il disc-jockey, 
letteralmente “fantino del disco”, cosa 
che mi tornò utile in Rai, quando mi 

toccò cavalcare una musica nuova da 
portare al successo».

Merito di Arbore e Boncompagni. 
Se Baudo s’è inventato metà dei 
personaggi televisivi, Renzo e Gianni, 
hanno letteralmente creato un modo 
diverso di fare radio.

«Devo a loro il mio primo programma 
in Rai, “Musica in”, insieme con Barba-
ra Marchand, Claudio Lippi e Franco 
Bracardi, che qualcuno ricorderà come 
“Solforio”, personaggio che faceva azio-
ne di disturbo; bei tempi, quelli, come 
“In discoteque”, programma con il quale 
girai l’Italia in lungo e largo. Poi l’espe-
rienza con Milano International, Radio 
105, 101, RTL. E poi arrivò la tv».

Ecco la tv, anche lì un antesignano. 
Certo, c’era la Rai, “Discoring” con 
Gianni Boncompagni, il tuo pigma-
lione?

«Mi scelse Berlusconi personalmente. 
Non so quanti sgomitavano per avere la 
conduzione di “Pop Corn”: come potete 
immaginare l’unica pressione che potessi 
esercitare era quella del “saper fare”, non 
ho mai cercato raccomandazioni: anzi, 
basta che io fiuti incompatibilità, faccio le 
valigie e tolgo il disturbo. Fu così in Rai: 
“Live Aid”, lo spettacolo di beneficenza 

più importante del secolo scorso, il cast 
radiofonico era composto da conduttori 
e un interprete, il sottoscritto: per ore 
incollato al microfono, senza staccare un 
attimo e senza una bottiglietta d’acqua, 
gli altri al bar, a pranzare, cenare, giocare 
a fare le star; fine trasmissione, raccolgo 
le mie cose, saluto e vado via».

Una storia lunga quella di Ronnie 
Jones, che solo a raccontarla occor-
rerebbe pubblicarla a dispense. Cosa 
farà in questi tre giorni a Martina?

«Improvviserò, come sempre – spiega 
– ma ho già in mente cosa fare, poi sarà 
il pubblico ad indirizzarmi da che parte 
andare: da sessant’anni devo alla gente il 
mio lavoro, dunque mi accompagnerà un 
gruppo, ma porto con me anche le basi 
musicali, alle volte la serata mi suggeris-
se questo piuttosto che quel percorso».

Le canzoni del cuore.
«Ne dico due: “Just the way you are”, 

nella versione di Barry White, lì c’è tutto: 
voce, interpretazione, seduzione; poi, 
strano a dirsi, per un bluesman come 
me: “September morn” di Nei Diamond, 
musica leggera, armonia e la filosofia 
della vita, mi emoziono tutte le volte che 
l’ascolto o la interpreto».
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S
i riparte da zero. Purtroppo. E 
con un nuovo tecnico in panchi-
na, Dragan Sakota, che avrà il 
compito di riportare l’Happy Casa 
Brindisi nelle acque tranquille 
della salvezza.
Dopo l’esonero di Corbani, la scel-
ta della società biancazzurra è ca-

duta sull’esperto tecnico, protagonista lo 
scorso anno della salvezza in Lega A con 
Reggio Emilia, dove è entrato in corsa a 
dicembre raggiungendo la permanenza 
nella massima serie grazie alle nove vitto-
rie ottenute sotto la sua gestione.
Sakota è, dunque, il nuovo capo allena-
tore: nato a Belgrado nel 1952, ha una 
grande esperienza europea e una lunga 
carriera ricca di successi e panchine 
prestigiose.
Nel suo curriculum può vantare nel pal-
mares un campionato greco, una coppa 
di Grecia, e una Basketball Champions 
League (2017/18) vinte alla guida 
dell’AEK Atene, una Coppa di Serbia&-
Montenegro (Stella Rossa) e una Coppa 
delle Coppe (PAOK). La precedente 
esperienza in Italia risale al 2008, quando 
subentrò a inizio gennaio alla Fortitu-
do Bologna coronando una cavalcata 
dal fondo della classifi ca fi no ai playoff  
raggiunti all’ultima giornata di regular 
season vincendo a Milano.
Le altre tappe da capo allenatore sono 
in club di blasone e grande tradizione 
europea, su tutti Cibona Zagabria, Paok 
Salonicco, Trabzonspor, Stella Rossa 
Belgrado e Saragozza.
In attesa di completare l’iter burocratico 
per il suo tesseramento, in occasione del 

match di campionato contro Pistoia si è 
seduto in panchina Marco Esposito, già 
suo assistant coach a Reggio Emilia.
Purtroppo non si è ancora interrotta 
la scia di insuccessi di inizio stagione: 
al PalaPentassuglia è arriva la terza 
sconfi tta interna in Lega A (quinto ko 
consecutivo), cocente e dolorosa contro 
una diretta concorrente come Pistoia, 
al primo squillo stagionale al ritorno 
nella massima serie. Una partita emble-
ma dell’inizio di stagione negativo dei 
biancoazzurri, dai blackout off ensivi e 
difensivi, al rabbioso recupero dal -11 
al -2 e alle due scelte risultate decisive 
in attacco sugli ultimi possessi: linea di 

fondo calpestata da Morris e tripla dell’e-
ventuale sorpasso sbagliata da Sneed a 
venti secondi dal termine della partita. A 
prendersi la scena al PalaPentassuglia è 
stato Moore, autentico trascinatore degli 
ospiti e capace di realizzare ben 30 punti 
con 5/6 da due e 5/9 da tre smazzando 
inoltre 5 assist.
Domenica si torna in campo al PalaPen-
tassuglia per la partita contro i campioni 
d’Italia dell’Olimpia Milano, palla a due 
alle ore 16:30. L’occasione giusta per ri-
prendere il cammino, dopo il duro lavoro 
svolto in palestra negli ultimi giorni.
Brindisi non può più avere paura di nes-
suno. Ha soltanto bisogno di punti.

di DOMENICO DISTANTE

HAPPY CASA NELLE
MANI DI SAKOTA
Tocca al nuovo capo allenatore il compito di salvare la squadra e 
cancellare il pessimo avvio. Domenica al PalaPentassuglia
arriva l’Olimpia MIlano
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È
una Nuovi Orizzonti corsara. Suc-
cesso in trasferta per il team jonico 
domenica scorsa a Benevento, ai 
danni della Virtus Academy. Largo il 
punteggio: con il risultato di 85-31 
(16-8, 45-12, 70-23) non poteva 
cominciare nel migliore dei modi 
l’avventura della Nuovi Orizzonti 

Dinamo Taranto nella serie B nazionale. 
Una vittoria che fa ben sperare. Tante le 
giocatrici in doppia cifra: Ivaniuk (top 
scorer del match con 13 punti), Molino e 
Varvaglione (10), Panteva. Quest’ultima 
autrice di 12 punti, 2 rimbalzi e un assist, 
è pienamente recuperata. 
La Asd New Juve Trani sarà il prossimo 
avversario della Nuovi Orizzonti. Il match 
di sabato al PalaMazzola di Taranto (start 
alle ore 21) si carica di significato.
A seguire le imprese della Nuovi Orizzon-
ti c’è, come media partner, Antenna Sud.
Amara sconfitta, invece, per il CJ Taranto 
che giovedì sera tra le mura amiche si è 
dovuta arrendere al San Vendemmiano: 
74-79 il risultato finale.

Successo a Benevento nella prima gara del campionato di B.
E sabato arriva Trani. Ko per il CJ Taranto

NUOVI ORIZZONTI, ESORDIO CORSARO
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di LEO SPALLUTO - direttoreweb@lojonio.it

È tornata la febbre rossoblù dopo i tre successi
consecutivi dell’undici di Capuano.
E domenica arriva la Juve Stabia capolista

TARANTO E IL TARANTO SONO
DI NUOVO LA STESSA COSA

T
re vittorie di seguito. Un popo-
lo in festa. I colori rossoblù che 
permeano di nuovo un’intera città. 
Non c’è nulla di nuovo, in fondo. 
E’ Taranto, è il Taranto. Un amore 
indissolubile, che supera tutto: i 
fallimenti, le delusioni, le incom-
prensioni. Ma poi arriva la forza 

di quel pallone che rotola, la gioia pura 
della gente, i bar che brulicano di tifosi 
e di domande sullo stato di forma dei 
calciatori o sulla prossima avversaria da 
aff rontare.
Un romanzo popolare che non può avere 
fi ne. Che rinasce sempre dalle sue pagi-

ne incenerite.
Taranto è così: critiche feroci se le cose 
vanno male, fuoco che arde quando la 
squadra torna a scaldare i cuori. E una 
curva da brivido, un tifo indimenticabile 
per ogni calciatore che calca l’erbetta 
dello Iacovone.
La scelta (coraggiosa) compiuta in estate 
dal presidente Massimo Giove ha segna-
to la svolta: per dare continuità al proget-
to tecnico iniziato la scorsa stagione non 
si è limitato a confermare in panchina 
Capuano, l’allenatore della salvezza e dei 
playoff  sfi orati.
Ha fatto molto di più: gli ha affi  dato le 

DI NUOVO LA STESSA COSA
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chiavi della costruzione della squadra, 
le trattative di mercato, la scelta dei gio-
catori. Ed è nato il Taranto di Capuano: 
specchio fedele del suo tecnico, gruppo 
indomito e sorprendente, coraggio e 
furore dal primo all’ultimo minuto.
I successi consecutivi con Turris, Virtus 
Francavilla e Messina hanno lanciato i 
rossoblù nei quartieri alti della classifi ca: 
quarto posto a quota 20, a sole quattro 
lunghezze dalla Juve Stabia capolista e 
ospite dello stadio Iacovone domenica 
alle 18.30. Una sfi da di vertice in serie C: 
di quelle che in riva allo Jonio non si ve-
devano da troppo tempo. Una festa per 
tutti, un “tutto esaurito” annunciato.
E adesso l’Italia intera riscopre Eziolino 
Capuano: abbiamo raccontato tante 
volte su queste pagine le sue qualità, il 
suo acume tattico, la capacità di fi deliz-
zare i giocatori e proporsi come scudo, 
al posto loro, per attutire le polemiche. 
Proprio come fa Mourinho, e non è un’e-
resia dirlo.
Adesso tutti lo scoprono, il noto con-
duttore Rai Cattelan lo segue, il Corriere 
della Sera gli dedica una pagina. E chi lo 

ha tacciato di difensivismo scopre che, 
con una squadra adeguata e attaccanti 
di valore come Cianci, Bifulco e Kanoute, 
anche Capuano può produrre un calcio 
spettacolare e un corposo numero di reti 
(ben 17 fi nora, in 11 gare).
Il Taranto vola, e non importa se arri-
veranno momenti più diffi  cili. Ma si è 

ricomposta quell’unione magica tra 
squadra e città, tra calciatori e tifosi, tra 
stanza dei bottoni e spalti.
Comunque vada, Taranto e il Taranto 
sono di nuovo la stessa cosa. Ci sarà da 
divertirsi. Tutte le compagne di viaggio 
del girone C sono avvisate.
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S
erve un’impresa. Per scacciare 
i fantasmi, per ricominciare a 
respirare, per ritrovare il sorriso. 
La Virtus Francavilla sta vivendo 
uno dei momenti più diffi  cili della 
lunga avventura in serie C: quattro 
sconfi tte di seguito pesano danna-
tamente sul groppone, la classifi ca 

è defi citaria, i biancazzurri sono sprofon-
dati in piena zona playoff  con appena 11 
punti in 11 partite. Troppo pochi.
Il quartultimo posto in condivisione con 
Monopoli e Messina, con alle spalle solo 
Brindisi, Sorrento e Monterosi: una situa-
zione diffi  cile, a cui porre rimedio subito.
Bisogna invertire la tendenza. Sfruttando 
l’orgoglio, il cuore, l’adrenalina. Magari 
cercando il massimo in una partita che 
sembra impossibile: stavolta si gioca di 
sabato, alle 18.30, sul terreno del Par-
tenio-Lombardi di Avellino. Sul campo 
degli irpini secondi in classifi ca a quota 
22: una delle favoritissime per il salto in 
serie B.
Ma proprio per questo è inutile avere 
paura: è una partita in cui la Virtus-Da-
vide aff ronta il suo Golia. Un altro stop 
sarebbe persino prevedibile: ma un pa-
reggio o, addirittura, una vittoria potreb-
bero “sbloccare” il sortilegio dell’ultimo 
periodo. Non è impossibile, nel calcio 
nulla lo è. Bisogna provarci.
Accantonando i cattivi pensieri e la pura 
di un ennesimo passo falso.
Contro il Taranto di Capuano, nell’ultima 
apparizione alla Nuovarredo Arena, la 
Virtus è partita bene con la rete del solito 
Artistico (già 4 reti, è il capocannoniere 
della squadra) per poi farsi raggiungere 
da Kanoute dopo un pallone “sanguino-

so” perso a centrocampo.
Gradualmente, nella ripresa, la compa-
gine degli Imperiali ha perso campo e 
coraggio nei confronti della solidità degli 
jonici. La rete fi nale di Zonta ha rappre-
sentato l’ennesima condanna.
Mister Villa cerca di mantenere lucidità e 
invita il gruppo a non abbattersi. Come 
il direttore sportivo Antonazzo: non è un 
mistero, la società potrebbe tornare sul 
mercato per cercare qualche rinforzo.
Ai microfoni di Passione Biancazzurra, 
su Antenna Sud, Antonazzo ha parlato 
anche di Daniele Vantaggiato, attaccan-

te brindisino ormai 39enne ma ancora 
voglioso di stupire. «Si allena con noi da 
una decina di giorni – ha rivelato il ds - . 
Mi sono incontrato con lui qualche set-
timana fa, in D diffi  cilmente può andare 
e vorrebbe rifare un’esperienza in C. Gli 
ho chiesto di venire a lavorare con noi, 
sta migliorando e stiamo valutando la 
sua posizione. Decideremo a brevissimo 
il da farsi su un eventuale tesseramento. 
Ha un’età, ma può aiutare uno spoglia-
toio molto giovane come il nostro». Un 
Vantaggiato in versione Ibra, insomma. 
Potrebbe servire.

di LEO SPALLUTO - direttoreweb@lojonio.it

Dopo quattro sconfi tte consecutive sabato si gioca
ad Avellino contro la seconda in classifi ca. Ma nulla è scontato
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